AZIO INrroro, Wi o peaopglirog Vuoto veve ui ong, ESTE Pedana \UVSVA Vg 236 200 


T'ILLUSTRAZIO 


Anno, L. 40 (st, tr. 55 in oro); Sem. L. 22 (Esta, r. 28 In or ; 


| 


o); Trim., L. 12 (Estero, Fr. 15 in oro). PS 


ESPOSIZIONE CENTRALISSIMA 
Scrivere Rag.GINO LETTIS 


la FOSFATINA FALIERES 


associata al latte è l'alimento più gradevole ed il più raccomandato 
par Lio Noprstatio allopoca. dello ST pig SL ta 
li eriodo della crescenza, Essa facilita la dontizione ed assicui 
raszaoL6 50% scstorà uona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea così 
- micidiale nei bambini sopratutto durante la stagione calda, 
L'Altare, di fem samentI. Ditfidare dallo imitazioni. 
n Lire. e 


| ‘armo, Due 
ia: porti IM TUTTE LE FARMACIT.— PARIS, 6, Mur DE La Tackerize 


Velia ai V.Iti Treves, rd., Milano 


ODONT-MIGONE 


in CREMA, ELISIR o POLVERE 


"Domannate | soa si mici A \\V È IL DENTIFRICIO PIÙ INDICATO PER CONSERVARE È 
i UR Si tico montegozra | MNRR | DENTI BIANCHI E SANI 
RAMAZIOTT E SI vee N. 4 = —— SI VENDE DA — 
| MIGONE £& Cc. 


PREMIATA GISA di ALLAVAMENTO © CONMENCI con PRNSIONE RT 


Gi LI n» Mit fori 
Là Lie ici è da tutti È FARMACISTI - PROFUMIERI - DROGHIERI, ece 


Tetegremmi: 
Camilecorti Milano 


AMMONIUM 


| Nostun rimedio, conoscinto fino ad sggi par sombattoro 


Spedire L:9 (sartoli- 7 3 LhLGOTTA d | REUMATISMO 


a vaglia 0 fran 


n franco Ò 
bomiliostecon tati ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 


Cu Ni 
nali ed 

CANI 41 razza nobile; 
Egemplari piecolisg 


a ditera 
bertunale. CANÎ da cer 
bla Guociali ed Aguri 


Li D'Laville 
__ Esce: €) QUOTE ca D LaVi 
= - NETTEEZA osua TESTA CES sicuro rimedio, adoperato 
TRANSATLANTICA ITALIANA sn a Sucbesso che. non è mia stato 
GENOVA ona prendo Lu EBBE SMENTITO: n= 


AMARO 
SUSINA. RAMAZZIO 


SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE — Capitale L. 30,000.000 
Emesso e versato L. 10.000.000 


PROFUMERIA SATININE SOI cast 
SERVIZIO CELERE POST MI USELLINIe C2-MILANO-/0 5r0gg: 23, E SIE ero Tani 


fral’ITALIA e le AMERICHE VENDO" DETT® VIA CES BECCARIA I = MILANO, 
001 PINOSUAFI 
DANTE ALIGHIERI e GIUSEPPE VERDI PRESSO TUTTI | PROFUMIERI DEL NEGNO 


I più grandi della Marina Italiana, GARIBALDI ZIONI (ali nea i Damealoe 


(Dislocamento 16.000 Tonnellate - Velocità 18 miglia) Dirigoro commissioni è vaglia agli in Milani 
Nuovissimi, entrati in servizio questo anno, 


TRAVERSATA DELL’ATLANTICO IN © GIORNI Sto ;° i 
ì Trattamento e Servizio dl Lusso Tipo Grand Hotel Li Vici pi nni to: 
| | 4 » Viaggi alternati coi rinomati Piroscafi : LL) F | A È 
FI Ramazzotti CAVOUR £ GARIBALDI ” 
E ERA Ta) nelle contradeee neicielid'Ita- 


Per doni sala area © par sseinisto del Mpehi di 
eesaggio, rivolgersi al seguenti ‘Ue della Soc gi Agg SAR £ 
MILANO pielieiVia ria do, TL. - Gen Orwell Sede dlla So: lia, di Francia, di Russia, del- 
oO ADI, 40: - Milano: Galleria Vitt. Ema, a 5 ; 

CASA FONDATA nel 1815 | | Bistto stita seta. - rorino: Piassa Paleocapa, angolo via l'Oriente difendono la causa 

ne! TX Settembre. - Roma: ra Barberini, 11. - Napoli: Via tana 
| | Gugiteimo Sanfettoe, 8. ns Via Vincenzo d'Amore, 19. della civiltà. 
Falrai x 


Esportazione Mondiale, Plassa Marina, 1- 


ROGOGNA MEG RATISTI E NEC" ARTE Specialità del Premiato Laboratorio BELLUZZI con farmacia 1! gtrabtucana 


LITIOSINA. | tonfro la TOSSE #61 | BLENORROL 
Il migliore momento d'usarla è durante i pa- ||| usate Ie PASTIGLIE MARCHESINI dottur KICOLA di Balagna! || Guarigione infallibile contre le ble- 


sti, Ogni polvere serve per.un litro di acq 

i ù H 1 pi » ne <iha fi 

Si usa mirabilmente came depurativo dei. IRE sosti Sondili ai ce Va (ALI |||norragle croniche e. recenti. - Un 
dra; diClù dica e di pa ", è PorI 

ronto a spe- È 7 Di Chienica | fatmacetica stestno l'afiscia ela bontà della || MAcone L. 2,00. Con vaglia antici. 

“ arti ione. —. sti; L. 0,79, doppia da. La 

disponibili di FISSO questa con dose ed neo la otto ltague! evasa Î| pato L..3. - Cura completa: 3 fa 


Raccolta visitata da notabilità artistiche sciene 
i autorità di É compilata di 


dirlo a tutti quelli che, avendo dispo: 
la scrivano lettera munita di franco- Ie Ge 3; di L. 0:90 per una scatola da 12€ di«L.-1,70 pet due 


Hermada; 
ittoriosa offensiva iniziata il 12 maggi 
ustriaci, alcuni dei quali feriti, a Pietra Rossa 
\verne ‘austriache conquistate; Idrovolante abbattuto durante 
quistato oltre Pietra Rossa; Verso la linea del fuoco; Truppe 
tore di Jamiano: Le fanterie vanno all'assalto; Il 
bardamento austriaco della Quota 144 (5 inc.). — Nel settore 


Pietra Rossa e Jamiano (5 inc.), — La marina da guerra 
in un osservatorio sul Carso durante 
mento. del «Soutay »; Francesco Sofia Alessio; La posta 
ora il secondo anniversario di guerra: A Roma e Milano (4 inc.). 

Nel testo: Intermezzi del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte: 
5 incisioni). — Diario della guerra d'Italia. 


SCACCHL 


Problema N. 2548 
del ten. Giorgio Guidelli di Laveno. 
Menzione Onorevole « Good Companion». 


(12 Pezzi.) 


SCACCHI 


Problema N, 2542 
del sig. 0. Wurzburg di Grand Rapids, 


(4 PEZZI) NERO. 


NERO. 


BIANCO, (o Pezzi.) 
Il Bianco, col tratto, dà so. m, in due moss. 


| BIANCO. 


Ml Bianco, col tratto, dà so. 


Soluzione dei Problemi: 
N. 2525, ($xewtwexz), 1 A f6-g6 eco. 


a . 
106. settimana 
Il credo di Cadorna. — Il gen. Cadorna visita le batterie inglesi. — 
L’Hermada tra Flondar e San Giovanni; Nel settore di Hudi 
io: Il Monte Kuk da Palievo a_ Monte 
(4 inc.). — La vittoriosa avanza 
le ultime azioni; 
di rincalzo verso Hudi 
mulino di Pietra Rossa; 
di Hudi Log; 
bulanze; L’artiglieria inglese in azione sul nostro fronte (5 inc.) — Attacco di 
prende parte al 
l’azione; Batteria mobile di grosso 
er la via del cielo; Filippo Scheidemann, 
),— La nave appoggio sommergil 
Vie, retrovie, baracche e trincee, di Antonio Baldini. 


inc.), 


ta sul fronte giulio 


fanterie nel settore 
ll’azione: Pontone armato, 
calibro (4 inc.) — Uomi 


i 


Solutori; Sigg. Laura Campione, Vit- 
torio Turri, Riccardo Zampieri, Giampietro 
Viganotti (tranie 2526), Pompeo Testa, in- 
gegnere Paolo Cottran (anche 2524), Sem 

ri, D. De Dominicis, ing. A. Astori, 
Bigio Ottobuoni, Romano De Micheli, M: 
cello Gatti, Ten. Guasti-Cozzi, Ercole Gi 
chi, Ten. Nello Moratti, Cesare Rizzi, 
Carlo Giarda, Efisio Aru, Giuseppe Mu 
E. Bigatti, Pericle Fabroni, E. Noyer, 
fessor Vittorio Colla, Ascanio Pernett 
cinto Trombin, Bruno Bassi 
Mazzinghi, A. Campi, rag. Felice Moja, G. 
Ramella, Circolo « e2-e4 » di Treviso, Fran- 
cesco Morrico (tranne 2530 e 33), Carlo 
Lietti, Bonaldo Crollalanza, Pio Gotran 
(tranne 2531), G_B. Trevisan, Gino Ginori, 
Filippo Cerri, Paolo Raggi, Eufemio Poli, 
Federico Segre. 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell'Illustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


—_—_—_— ——————_—_—__urru<c 
Sciarada, 


“Ma che impari tu a'scuola, birischino!,, 
Diceva un giorno l’évo al nipotino: 


della Guerra d'Italia. 


Carta geografica dell'avanzata. — La vittoriosa 
Log la Presso il lago di Pietra Rossa: 
Santo; Prigionieri austriaci 
: Bombardamento sul 
Morti austriaci in una trincea (4 inc. 
Log (Boscomalo); 
Mascheramenti e camminamenti alla 
Nella via del Duomo a Monfalcone 


bili brasiliana «Cearà » munita di 


Trincee verso 
uota 121; 


di Jamiano; 
durante il fuoco; 
e cose del giorno: 
capo dei socialisti tedeschi 


Soiarada. 
DAL PERGAMO. 
Dal pergamo, un buon prete predicava 
La giustizia fra gli uomini e l’amore 
E tratto, tratto — fiero — si scagliava 
Gontro chi a gioco tien saviezza e onore. 
E mentre ai suoi fedeli egli implorava 
Di rimanere in grazia del Signore, 
Fra l'altro un'invettiva soffovava 
Al malo germo d’ogui disonore. 
Ma un tal che, sotto il pulpito pigiato, 
(Co) naso in aria e con la bocca aperta, 
Ava quella sortita a vol pigliato, 
Disse: « Di Dio alle grazie, è cosa certa 
La grande fe’, ma in voi, mio don Pasquale, 
Tal razza di primier.... non ha totale!!.. 3 
Carlo Galeno Cost. 


Incastro. 
FRA I CANNIBALI. 
Fu in un paese d'Africa 
Che un Zaté giudicato 
Esser doven, colpevole 
Di furto consumato ; 
E il tribuna] terribile 
Di più central formato, 
Decise fosse fl misero 
Fatto a pezzi e.... mangiato l... 


Una batteria in azione; L'amm. Thaon 
La Missione Italiana agli Stati Uniti 

(6 inc.). — Il popolo d’Italia comme 
motori a combustione interna (5 inc.). 


— Una affermazione della tecnica italiana (con 


nostra avanzata sul Carso: La Quota 121 e 
Fanterie pronte all'avanzata. — La nostra 
catturati nei settori di Quota 208 e di Jamiano; Prigionieri 
Santa Caterina; L'entrata di una delle tante 
). — Rincalzi che traversano il territorio con- 
THermada durante l’azione (4 inc.). — Nel set- 
Durante l’azione del 12 maggio; Il bom- 
furante l’azione; Feriti a Boneti in attesa delle am- 
L’imper. austriaco sul Carso; Prigionieri SE a 


li Revel 
Il silura- 


IDROLITINA 


ACQUA DA TAVOLA 


UNICA ISCRITTA FARMACOPEA 


—————————— 
Incastro. 


Fiore incarnato: 
Dall’ozio e dall’inerzia sono uscito : 
Cor lati coll'intero il mio peccato. 
—F T_T = 
Spiegazione dei Giuochi del N. 21. 


LogoGgIFo : 
AIO - IRA = ARCO ="NOIA - NORA - ARNO » CAN- 
ARI - 10 - A — CANARINO. 
ANAGRAMMA 
COLICA — LACCIO. 


utro 


famuda spprovala ti 
massimo Utoritlumieo 
pa ambinig 
gradewolissimo, E sttuto 
‘regie _ Lo 


“Veggo che fnfer non hai di certe cose 
Molto importanti ed utili. ,, Rispose 
Allora quel monello prontamente : 

“ Primier, secondo, fin so certamente 
Più di quanto vi par: ma preparato 

Non ero adesso, ed eccomi imbrogliato : 
Un altro di se m'interrogherete, 

Di me stupito certo rimarrete. 


N. 2526; (Borracom). 1 Rgl-g2 eco. 
Corna). 1 0 dd-e6 eco, 
'Borracom): 1 C g5-e4 ecc, 
'Prxos). 1/0/05-b8 eco. 
'CorkwrLi), 1 Dal-h1 ecc, 
1, (O' Kesra), 1 02-04 600. 
32. (Cona), 1 Rh1l-g2 eco. 
33. (MaxseraD), 1 A g2-04 600. 


CAMBIO DI VOCALE: 

CERVO — CORV 

'T.__ ln1Îl|l_..i 

5° Per quanto riguarda i giuochi, eccetto 

per gli scacchi, indirizzare alla Sezione 

@iuochi dell’Illustrazione Italiana, 
Via Palermo; 19, Milano, 


Unvintero di giubilo 
Aosolse la sentenza 
E il desco s'apprestò ; 
Ma di quel cibo orribile 
(Lo so di certa scienza) 
Nessuno si lagnò |... 
Carlo Galeno Costi. 


La migliore 


dete (RFFETÎIERE EXPRES 


Dal Trentino al Carso 


di LUIGI BARZINI. Un vol.in:16,L, 4. 
4 ‘Legato in tela all'uso inglese, L. 5. 


GANCIAEC® 


FRATELLI 
EXTRAO | CANELLI 


casa sondare 


| 

| ‘senza sicuna guarnizione in gomma (teer7m/ 
| SI TROVA IN TUTTI | PRIMARI NEGOZI 

! presso la Dita fabbricante 

| FIBLI è SILVIO SANTINI - FERRARA 


MEDICI, Ospedali, Case di salute, am- 
nialati, convalescenti, non dimenticate: 


TAPIOCA EXTRA DAHO! 


Prodotto esotica fortificante. 
CREMA DI RISDe D'ORZO DAHO' 
Purissime + | migliori alimenti 


CREMA D'AVENA DAHO 


‘Alimento completo 


FARINA oi LEGUMI DAHO 


Molto indicate nelle cure dietetiche. 


PASTINA D'AVENA DAHO 


= La delizia delle minestre ricostituenti. 
E RIMA FABBRICA ITALIANA PRODOTTI ALIMENTARI 
E EMILIO DAHO'- MILANO 


Pas | Signori Medio} campioni grafia 


“ Gran Premio: Genova 1914, 8. Francisco 


‘oddnpas o] 9}uemp 0 0}10ureNK[s o]jop eoodaJte 


o09 “909 una ‘posa ‘pruome nie presssoau 
ciuamtemode ‘mqureq Jad nepuewosse: puawHy 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Via Palermo; 12, Milano. 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
P.SASSO EFIGLI- ONEGLIA. 


fax 1850 


Uh 


POMARES 


Dà una patina di vero e puro argento bril- 
lante e di durata garantita inalterabile ai 
tanti oggetti di uso domestico: in rame, ottone, 
bronzo, alpacca, ecc., e rimette a' nuovo argenterie 
deteriorate dall'uso e dall’ossido. 

. Indispensabile in ogni famiglia, presso Argen= 
tieri, Hotels, Garages, e în ogni industria. 

Resiste. alla brunitura ed agli acidi. 

PRODOTTO GARANTITO 
scevro di mercurio, corrosivi e acidl 


ADOTTATO 
dai Garages di S. M. la REGINA MADRE, 
dalla R. MARINA e dal R. ESERCITO. 


GUIDO POMARES 
Corso Venezia, 27, MILANO 


Contro cartolina-vaglia ‘si spediscono vasetti da 
L. 3,75 - 6,40 - 11,50, comprese spese postali. 


Sconto al Signori Grossisti e Rivenditor!. 


Gal. 1915,,. 


A MENTIFALB 

‘MOBILI D'ARTE 
OB 

TODER 


8 99 MILANO: Via MonTE NaroLEOnE, 22, 
ea ROMA: VIA DEL TRITONE, 158, 


i FOLMal 


Con.la WATERMAN’S:IDEAL, penna a serbatoio, 
si può scrivere ovunque. Essa è sempre pronta! 
Esigete la" marca, rifiutando le imitazioni. 


CASE DI ESPOSIZIONE E VENDITA: 


Til 
IERCOM 


1\ 


O 
MOBILIO STILE 


MOBILI INDUSTRIALIS, 


DUSTRIA! 
ORIGIEN 


NAPOLI: Via GAETANO FILANGERI, 36. 
PALERMO: Via Rucgero SETTIMO, 33. 


INFLUENZA 
NELLE 
EMICRANIE 
NELLE 


NEVRALGIE 


si ottiene sempre grande sollievo 
con qualche Tavoletta di 


(acido acetilsalicilico) 


delle USINES du RHÒNE 


presa in un poco d’acqua 
IL TUBO DI 20 TAVOLETTE L. 1,50 
IN TUTTE LE FARMACIE 


Deposito generale: Cav. AMÉDÉE LAPEYRE 


MILANO. 39, Via Carlo Goldoni. , 


RHODINE 


ta, 
NOZIO 
IVATO 
Si 


at 
E 


p rubrirda previene lerugle. oltina contro l= 
i bruciature del sole e screpolature del freddo 


enfina - ‘pasta dentifricia def att Ratlî all'Agua 


È per posta Lite 1.20 dhirevale unica ed é ottima nel rendere bianchi. i dente, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


illa che inparte lentamente ai 
| capelli riflessi chiari e conserva ai 

| «opel biondi o castano chiato i - 
proprio calore. 

i fire 6.00per posta Lire 6.70 


a ddicata per ammorbidire le 
mant e per la cara delicata 
della pile dei bambini. 

>| Ursetto lire 2.00 

per posta Lite 2,25 


Fd fail applicazione e perciò nato apprezzata dle 
4 Signore. Lore 3.50: la scala, é 
ta Live 3.75 


DRITTO 


I Gamomilfà 
7 | celebre perché è priva de sostanze decooratiza | 
sein forza del'epenza di (amo. @ > 


di (alonia, lagguuntà 
della formalina con mezti speciali al | 
l'impasto la rende di potenza antisettica, | straggerne la forfora: nl 
Scala per 6 usi Sire 4.50 


| —_ Jruvio franco ci cinque prodotti 


CIIIIXITIXTITTIIrLLLTLITILLCLLO, 


CFITTCMIIIITITTIIILITITILLLLE 


* 
PEPFFTITITTITTTIFITLLILITILILI CLIL ITILILI CITI LALICI IIC LI LIMITI TLIXITIITITITITIITrImIrrIrIrIrrITTIrrxrrrok 


PROFYMERIA - BERTIN 


è CATALOGO A RIC bE:STTA 


dito fartolina Laghi di linewzso 
ll VENEZIA 


_0 


MILANO — Piazza del Duomo (Via Orefici, 2). 


L’ornamento più bello e più ambito di una casa veramente intellettuale e raffinata è il 
“Grammofono ” (originale) dalle celebri marche. “ L'Angelo” e “La voce del padrone”. 


Tutti questi modelli riproducono in modo perfetto il canto e la musica dei più celebri artisti. 


Tamagno 
Caruso 
Titta Ruffo 
Battistini 


L, Tettazzini 

L. Bori 

De Muro 

G. Martinelli 

J. Kubelik 

G. Paderewsky, ecc. 


Modello T. B.7A.0. — Modello G.B.A.M. Modello G. C. A, M, Modello G. D. A. M, Modello G. E. A. M. 
în quercia, L: 275. <= in moganoo quercia, L. 675, in mogano, L. 875. in mogano, L. 1000, in mogano, L, 1275. 


In vendita in ‘tutto il Regno e. Colonie presso i più accreditati Negozianti del generé e presso il 


RIPARTO VENDITA AL DETTAGLIO; “GRAMMOFONO”" 
MILANO — Galleria Vittorio Emanuele, N. 39 (lato Tommaso Grossi). Telef. 90-31 


GRATIS ricchi cataloghi illustrati e supplementi di strumenti e dischi. 


SOCIETÀ NAZIONALE DEL “GRAMMOFONO” 


PELETICICITERITrrrLLho 


106. SETTIMANA DELLA GUEIRRA D’ITALIA 


L'ILLUSTRAZIONE 


Rio XGIW. - N. 22, - 3 Giugno 197. ITALIANA questottunero ti 28 pag. una IRA (est, tr. 1,30) 


gli articoli e î disegni è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. 
Cop) 


{ght by Fratelli Treves, July Srd 1917. 


(E. Rubino, scultore). 
IL crEDO DI CADORNA. 


* Nella vittoria ho creduto sempre e senza esitazione, Essa è e sarà il pre- 
« mio del popolo italiano che, nella lunga prova, contro tutte le previsioni dei 
« suoî nemici interni ed esterni, ha creduto con eguale fede, » Caporna. 


456 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
pet il secondo semestre 1917 della 


Illustrazione 
ITALIANA 


per Lire 22 (estero, fr. 28 in oro) 


Le rinnovazioni del semestre essendo 
molto numerose, preghiamo gli associati di solle- 
citare la rinnovastone, per non soffrire ritardi nella 
spedizione del giornale. — Si prega pure d'unire la fa- 
scia alla domanda d’associazione. 


INTERMEZZI. 


I nostri soldati. - Il rispetto del mondo conqui- 
stato. - Il carme latino di un maestro elementare. 


I bollettini di Cadorna enumerano i monti 
ardui e muniti che i nostri soldati hanno 
scalato, e gli assalti e le prodezze e la resi- 
stenza, i miracoli stupendi del nostro eser- 
cito, le meraviglie del coraggio italiano, la 
potenza agile, rapida, impetuosa, precisa dei 
nostri fanti, la fumante, tuonante titanoma- 
chia di queste schiere grigie, scattanti fuori 
dalla cannonata, traboccanti oltre ogni più 
feroce ostacolo , irresistibilmente ascendenti 
verso le cime più contese. Ma d'un’altra gran- 
diosa impresa i bollettini di guerra non par- 
lano, d'una conquista ideale, più vasta d’ogni 
altra conquista. Parlo della luminosa vittoria 
riportata contro il pregiudizio radicato nella 
indifferenza del mondo, che il nostro popolo 
non sapesse battersi. 

Ce n'è voluto dell’ eroismo perchè questa 
stupida, iniqua sfiducia fosse scossa e dis- 
sipata; ce n'è voluta della sanguinosa fatica 
perchè la verità venisse riconosciuta! S'è do- 
vuto far quello che forse nessun altro avreb- 
be saputo; vincere là dove sarebbe già stato 
supremo valore non esser vinti; superare po- 
sizioni che tutta la scienza militare del mondo 
dichiarava insuperabili; rompere i più formi- 
dabili campi trincerati d'Europa; combattere 
arrampicando, sitibondi, anelanti, contro un 
nemico fortissimo che non aveva che da aspet- 
tare sicuro, in alto, tra i suoi cannoni e le sue 
mitragliatrici, entro i saldi ripari ele caverne, 
l'attacco temerario; squassare muraglie di- 
fensive più compatte e più rigide del ferro, 
scivolar tra le insidie, precipitarsi contro la 
roccia a picco, rodere, sgretolare, incidere, 
urtare, insinuarsi, aggrapparsi, sbalzare di 
sasso in sasso, di ciglione in ciglione, farsi 
largo a bracciate, a urtoni, a colpi di baio- 
netta, aprire varchi incredibili, e poi, sten- 
dendo nell’impeto aperto i muscoli dolorosa- 
mente contratti nello sforzo, irrompere, di- 
lagare sul nemico, avvilupparlo, catturarlo, 
distruggerlo. Tutti questi prodigi si compivano 
da due anni, con terribile pazienza, con su- 
blime ostinazione, tra la scarsa attenzione 
del mondo. Fu necessario che a un tratto 
sfolgorassero sulle cime, in conspetto di tutti, 
perchè si credesse all'Italia, e un grido di 
ammirazione fosse strappato di sorpresa a co- 
loro che ci giudicavano anche con benignità, 
ma senza comprensione e senza vero amore! 
Quanta strada s'è fatta da quando persino in 
Grecia era lecito far dello spirito idiota sui 
cosidetti bollettini meteorologici di Cadorna! 
Oggi anche i tedeschi sono costretti a par- 
lare dell’« eroismo favoloso » degli italiani! 

L'umanità, o almeno quella parte dell’uma- 
nità che non è cupidamente tedesca, ha molti 
radiosi ideali di concordia tra i popoli; ma 
tuttavia nessun popolo è rispettato se non 
ha mostrato di saper menare le mani. Con- 
frontate i giudizi che, ancora un anno fa, da- 
vano di noi e della nostra guerra gli ameri- 
cani del Nord, con gli onori che oggi a 
Washington si rendono alla missione italiana! 
Avevamo già spezzato e varcato il confine 
austriaco, e date già prove sante e generose 
di ardimento, di forza e di abnegazione, e già, 
tra difficoltà inumane e sopraumane conqui- 
stato più d'una vittoria; e ancora molti gior- 
nali americani chiamavano « farsesco » il no- 
stro intervento. Anche i meglio disposti verso 
l’Intesa, erano disposti, tra noi e l'Austria 
bugiarda, aprestarzfede allaeternajfalsifica- 
___ _———__—€—_———— 
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trice della verità. Non dubitavano, è vero, 
della parola leale del nostro gran generale, 
non negavano i progressi fatti da noi, le po- 
sizioni occupate; ma la piccola considera- 
zione militare che godevamo faceva apparire 
allo spirito dei neutri, e non dei soli neutri, 
minuscola, di poco peso e di poco effetto 
ogni nostra impresa. Così si vide questo ir- 
ritante spettacolo: che certi strani e poco 
limpidi comitati jugo-slavi, potevano prospe- 
rare, e fare rumore proprio tra i popoli, in 
aiuto dei quali ci eravamo, in un'ora difficile 
per I Intesa, buttati nel fuoco urlante della 
guerra. Le nostre aspirazioni e i nostri diritti 
venivano discussi dagli stessi amici nostri, 
perchè ci si considerava un elemento non 
trascurabile nella macchina grandiosa della 
guerra, ma ci si riteneva incapaci di raggiun- 
gere con le nostre sole armi, gli scopi che ci 
eravamo prefissi. In quel tempo ci affannava- 
mo a discutere; abbiamo anche spesso sof- 
ferto; ma che potevano le parole, e i ragio- 
namenti? Toccava al nostro esercito risolvere 
la questione; essa si annodava, si torceva, si 
arruffava. Ma non c'è duro nodo che le mani 
robuste e abili dei nostri soldati non sappiano 
sciogliere. Adesso tutti hanno visto che queste 
mani sanno prendere e tenere. È meno facile 
ordire intrighi nel buio contro di noi. Oggi 
l’Intesa sa quello che vuole l’Italia; oggi si 
rende conto che fummo troppe volte calun- 
niati da chi aveva interesse a farlo. Sente 
che l’Italia prende il suo posto tra le grandi 
nazioni; grande, non per ampiezza di domi- 
nii, ma per la serietà dell’opera che compie, 
per il modo ammirabile in cui la compie, per 
il peso dei fatti che gitta sulla bilancia della 
guerra. Oggi i nostri amici ci amano di più, 
perchè sentono che siamo più utili di quello 
che supponevano. Noi sapevamo da un pezzo 
d’esserlo, e ci preparavamo ad esserlo sem- 
pre di più. Le lodi piovono adesso, festose, 
affettuose, entusiastiche; ma non sono le lodi 
che ci rallegrano; è il rispetto di tutti, anche 
dei nemici. Dimentichiamo molte angoscie in 
quest'ora, e benediciamo gli eroi che ci han 
recato questo beneficio. 

Sì, benediciamo i nostri soldati. Mentre 
leggiamo la narrazione delle loro gesta, l’eser- 
cito ci appare quasi composto di una uma- 
nità grandiosa e poderosa, capace di opere 
impossibili ai muscoli, alla energia, dei com- 
pagni della nostra vita. Già la solennità della 
storia circonda queste conquiste gigantesche, 
questi guerrieri anonimi e innumerevoli, più 
forti della sofferenza, questi vivi gloriosi e 
questi morti sublimi. Ma noi cerchiamo di di- 
stinguerli a uno a uno, questi soldati. Molti ne 
conosciamo; vediamo apparire i loro volti 
spesso giovinetti, udiamo la loro voce, ricor- 
diamo i loro gesti. La loro verità, ricostituita 
nel nostro pensiero, rievocata nella nostra 
memoria, accarezzata nei nostri affetti, mesce 
allo stupore la tenerezza. Figli! Fratelli! Noi 
non sapevamo che nelle nostre case, nelle 
nostre oflìcine, nelle nostre campagne, nelle 
nostre scuole, tanta grandezza vivesse. Ci è 
sembrato un umile contadino, colui che aveva 
tanta anima da gettarsi contro l’inveros 
mile, e da farlo diventare realtà; era un ra- 
gazzo che si godeva i primi amori quegli che 
è caduto, a mezzo l’erta, tutto trasfigurato 
dalla volontà di vincere; era un oscuro uomo 
chiuso nel suo lavoro, quegli che raggiò di 
pura bellezza spirituale, guidando i suoi com- 
pagni all'assalto, Fanciulli che pareva aves- 
sero ancora bisogno d'essere guidati, hanno 
trovato con improvvisa ispirazione l'autorità 
risoluta che si trascina dietro le schiere, e 
moltiplica le loro forze e le loro virtù. Erano 
vite use spesso ai pensieri angusti e alle cose 
piccine, quelle che si nutrirono d’un’idea for- 
midabile, e per essa si sacrificarono. E tanta 
grandezza rifulse in questa guerra senza eb- 
brezza di galoppi, senza spazii entro i quali sca- 
gliarsi, senza evidenza di risultati immediati; in 
questa guerra nella quale tutto è dolore, è 
smisurata fatica, è insonnia, è mistero insi- 
dioso, è frantume d'azione, è oscuro episodio; 
in questa guerra fatta da macchine infernali 
più potenti di migliaia di uomini, e delle 
quali l’uomo deve essere più forte; in que- 
sta guerra che dissolve le collettività entu- 
siasmate dalla loro stessa massa e dal loro 
stesso impeto, nelle. piccole squadre sì sottil- 
mente collegate tra loro da dover provare il 
senso di avanzare solitarie sui sentieri per- 
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duti per i quali si arrampica alla morte; in 
questa guerra in cui il soldato assieme al fu- 
cile porta la zappa, come se avesse da sca- 
varsi la fossa! 

Ebbene, l’Italia ha avuto nella sua storia 
genîi benefici che ne sparsero il nome nel 
mondo; ma nessuno ha fatto stimare questo 
nome come i soldati che ora s'avvicinano a 
Trieste. Sarà per essi, per la guerra che essi 
combattono, che più tardi l'Italia potrà, con 
autorità e con gravità, opporsi agli stolti che 
tentassero di rompere con criminosi atten- 
tati, la pace nei popoli. 


* 

Francesco Sofia Alessio di Radicena in Ca- 
labria. Questo oscuro nome di maestro ele- 
mentare non pareva destinato a uscire dalla 
garrula scoletta provinciale dove, chi lo porta, 
insegna umili cose ad umili ragazzi. In que- 
sti tempi suonano solo i nomi grossi e le as- 
sordanti artiglierie. Eppure ecco che per un 
momento il buon maestro viene condotto a 
spasso per le colonne dei giornali, in con- 
spetto del grande pubblico. Il grande pub- 
blico non si ricorderà a lungo di lui. Fran- 
cesco Alessio non è nè un mecenate svali 
giatore di Banche nè un primo attore di ci- 
nematografo. È appena un uomo che sa il 
latino; ma lo sa così bene e lo scrive con 
tanta purità e con tanta eleganza, da esser 
stato proclamato vincitore nel concorso inter- 
nazionale per un Carme latino, indetto dalla 
Reale Accademia di Amsterdam. 

Io conosco molti uomini che quando si 
chinano a guardare in giù dalla loro altezza 
gli altri meschini figli d'Adamo, soffrono di 
vertigini. Hanno titoli a bizzeffe, decorazioni 
sì numerose che il loro petto degnissimo non 
basta.ad esporle tutte bene, appuntate e alli- 
neate; seggono nelle accademie; dicono tre o 
quattro cose immortali al giorno, anche la do- 
menica, quando la gentetta comune riposa; eb- 
bene assai più di loro mi piace questo latinista 
calabrese, che insegna l'alfabeto, e poi canta 
nella sacra lingua dei nostri antichi padri. 

Non so nulla di lui; ma se fa il maestro, 
c'è da giurare che è povero. Miseria e inse- 
gnamento sono fratelli carnali. E, c' è anche 
da giurare che se non c’era il concorso di 
Amsterdam tutto il suo latino sarebbe stato 
perduto. Oh non crediate che adessò abbia 
la probabilità di venir messo in valore! Fran- 
cesco Sofia Alessio non certamente ha i titoli 
bollati che occorrono per aver diritto di sa- 
pere il latino. É molto se non gli arriva una 
reprimenda, perchè invece di darsi comple- 
tamente all’a £ c, intrattiene commerci pec- 
caminosi con materie che non lo riguardano, 
mostrando una tendenza al lusso mentale e 
alle intellettuali dissipazioni che non è com- 
patibile con i rigorosi doveri della sua pro- 
fessione. Ma il buon maestro può essere con- 
tento anche se il suo merito non avrà i.ri- 
conoscimenti duraturi ai quali avrebbe di- 
ritto. Egli può godere gioje che a troppi al- 
tri non sono concessi; la vena serena e spon- 
tanea della latinità, risgorgata in lui, come 
una freschezza d’acqua che abbia per molto 
tempo circolato nelle buje viscere della terra, 
deve dare ai suoi pensieri un ordine, una 
dignità, una chiarezza, feconde di consola- 
zione e di pace. ‘’ 

Questo premio della Reale Accademia di 
Amsterdam, fu, per parecchi anni, vinto da 
Giovanni Pascoli. Le grandi medaglie, che 
la virgiliana freschezza del suo canto gli me- 
ritò, divennero buona calce e mattoni ben 
cotti per la sua dolce casa di Barga. Ebbene 
c'è qualche cosa di Pascoliano nella vittoria 
del maestro elementare di Radicena; una 
malinconia e una soavità e una saviezza ric- 
che di significati. Ci troviamo davanti a un 
tratto di bontà della vita, che benedice e 
corona un umile e geniale lavoratore. E que- 
sta poesia latina che non parte dalle cattedre 
solenni o dalle noiose accademie, ma dalla 
terra, dalla piccola verità, da una rustica 
casa provinciale, ricongiunge la tradizione 
classica alla nostra vita con legami stretti e 
gentili ben cari in quest'ora nella quale l’Ita- 
lia è più che mai degna del suo grande passato. 
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LA VITTORIOSA NOSTRA AVANZATA SUL CARSO. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


Rui TREVES 


Il generale Cadorna visita le batterie inglesi durante l’azione, 
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DAL FRONTE: VIE, RETROVIE, BARACCHE E TRINCEE. 


Arloso Hermada. 


Giovine gloria fondatrice, le speranze di questi 
sori ci simotono ogni mattina ul ne del vento 
che viene mare, per non perdere le giornate 
dell'assedio dell’Hermada. tì 

Tutte le retrovie verso questo fronte marino sono 
ora quasi vuotate di soldati, e per le campagne s'è 
fatto sgombero e festa. 1 tedeschi faranno un brutto 
maggio. Le baracche di brigata, i depositi, le sta- 
zioni di camions, gli hangars, un magnifico vuoto! 
l’aria circola salata di mare, i fiori d’acacia odo- 
rano forte. I grigi contadini 
sono riapparsi un po'i pa- 
droni di queste terre: e pia- 
ce vedere nei campi LETI 
persa le belle contadine. 

ighe stanno per indo- 
rare: l’aria è sfavillante co- 
me sulle spiagge. mag- 
gio, questa volta quanti can- 
noni 


* 

Isola Morosini è bella, da 
non dirsi, bella come la Pa- 
ce. L'aria è abbagliata di 
luce, come si fosse in alto 
mare. L'alta marea a volte 
riduce le spiagge, porta le 
onde vicino ai salici dei ca- 
solari. Ai traghetti dei canali 
e dell'Isonzo vengono incon- 
tro sui barconi marinai ve- 
stiti di tela, con ciarpe leg- 
gere, zanzariere ravvolte in- 
torno ai visi color di rame, 
che li fanno parere indiani. 
Queste mezze tribù accen- 
dono fuochi nelle radure, fra 
le basse boscaglie, per cuo- 
cere i maccheroni è lessate 
le castagne. Dai folti spic- 
cano il volo uccelli grassi, 
da inumidire la lingua. 
le cannuccie del fiume stril- 
lano i gabbiani piccoli. Dal 
cielo il draken-ballon manda 
un suono di trombetta: l'ani- 
malone ha bisogno di scen- 
dere. Ora lo tiran giù. Pa- 
lude e sodaglia, fossati e ca- / 
nali, boschi nani e alberate 
d'altissimo fusto, sabbie, orti 
e ghiareti, un dopo l’altro si 
succedono; la fertilità del fiu- 
me e la sterilità del mare si 
disputano questa terra d'ab- 
bandono e di consolazione 
secondo i turni della sta; 
ne. Passerelle giapponesi ser- 
peggiano attraverso le pa- 
ladi, si rannodano a vialoni 
cretosi e sabbiosi che por- 
tano al mare. 

Non c'è punto più bello 
di questo lido per vedere 
Trieste e la battaglia. 


* 

Mi piace. Certe. volte ho 
avuto vergogna di trovare 
riposanti i paesaggi dove si 
deve morire, e il piacere che 
le terre colorite, a tradimen- 
to, mì lasciavano, quasi mi 
rimordeva: avrei fatto a.me- 
no di quell'estatiche distra- 
zioni di a tu per tu con le 
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(Dal nostro corrispondente speciale). 


chè sorge sul mare, e il mare schiarisce le ragioni, 
rimette la giustizia, anche nel fatto buio della guerra, 
risolve le ansie e le incertezze, è il limite e lo spec- 
chio dei diritti d'una gente. Col suo chiaro riposo 
sembra approvare uelfo che si fa. Come uno sfondo 
santo d’epopea, abbellisce i dolori. ll mare eterno 
ci aiuta a trascendere e a giudicare. lo non ho il 
diritto di scansare questa felicità che dunque mi 
dànno gli occhi, 


* 
Fortunato în amore, ho trovato sul lido un al- 
bero grande con una scala che portava su, a una 


cose naturalmente felici. Per- 
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e dal sole, come torrioni d'un castello, sorgenti dal 
vastissimo :mbo ; che fa fronte da ogni parte 
del vento, FASI rovesci, perchè da 
ogni parte ha una facciata ariosamente rivolta; a 
confronto delle monotone e rotonde pietraie del 
Carso di Doberdò e di Castagnevizza, questa è una 
ricca opera d’arte, piena d’episodi strani e con- 
cordì, di differenze e d’armonie: se è in ombra, 
pare così folta e misteriosa, e seppellita, se ha su 
di sè la luce, mostra famigliarmente le sue lunghe 
linee nude ed eleganti: e come gira il sole, appare 
più dolce o più aspra, più vasta o più alta, più 

accogliente e leggera, o più 
muta e impenetrabile: piena 
d’atrii e d'ammanti, di roc- 
ce e di querce: tinta dai soli 
marini, spezzata dalla bora; 
una sierra meridionale con 
un cuor di neve. Valichi az- 
zurri, costoni bruciati, pati- 
nature profonde delle forre 
vellose, Somiglia i libri delle 
grandi razze, vasti e ripo- 
santi, tutti vertice, e tutti 
naturalezza: come i ricchis- 
simi canti sanscriti delle sta- 
gioni, che dove li co 
cominci bene. Solitai 
provveduta, come un'isola 
di viscere d'oro, che ami 
pochi e semplici abitanti. 
Una montagna amica. 

Una montagna nemica era 
certo il San Michele, ingiu- 
sta e spietata fortezza, creata 
per la nostra disperazione. 

Ma l’Hermada pare un ar- 
ridente premio alla sapienza 
e bravura delle artiglierie e 
delle fanterie. 

Intanto ci ha fatto salire 
sulla sua prima cerchia, e per 
primo pegno ci ha dato un 
tratto della strada che va a 
Trieste, E il mare c’incorag- 
gia. 
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Scappata. 

La sera imporporata scen- 
de nella più bella trattoria 
della città attraverso il per- 
porto carico di glicine, sulle 
ianche tovaglie dei tavoli 
preparati con piccole stovi- 
lie e vetri leggeri. Cinque 
lampadine azzurre, accese 
troppo presto, tingono intan- 
to di luce i grappoli sereni. 
Odori pingui e riverberi d’o- 
ro vengono dalla cucina, di- 
schiusa affinchè si veggano 
le berrette bianche dei cuo- 
chi. Le campane rombano 
dal Duomol’Avemmaria, fan- 
no staccare qualche petalo 
delicato, che vien giù. I ta- 
voli sono presi da signori 
anziani molto ben vestiti, da 
belle dame di spalle altere, 
ch'è una soggezione solo ve- 
derle mangiare, e hanno con 
loro bambine con abiti di 
merletto e i capelli d’oro, 
montato sulle spalle come 
una spuma. Anche i came- 
rieri parlano sottovoce. 

Il sottotenente di fanteria, 
che a mezzogiorno ha ricac- 
ciato un contrattacco a San- 
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chè? evidentemente era uno 

sbaglio, una vera supersti- 

zione, forse fatta della stessa 
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vano con tanto metodo di 
fughe e di tristi rifugi le seduzioni della natura, co- 
me idoli di paganìa : che nessuno può sloggiare, tran- 
quilli e beati come si trovano nel verde. Questa volta 
l'Hermada m'ha assolto e liberato da questa rozza 
mortificazione. È troppo bella, è come una divinità 
collocata bene in vista, che deve piacere a occhi fe- 
deli e sereni. Tra gli obblighi di conquista che la 
montagna ci mette c'è anche questo: « Valgo la 
pena, perchè oltre che forte sono bella. 
«Se voi vedeste di quassù il mare, e la piana d'A- 
quilda. e la laguna di Grado, e i boschi d'Isola 
orosini quanta bellezza fanno; in verità vi parreb- 
be d'essere derubati del fiore della vostra conquista. 
«Vi sarà gioia cantare dalle mie loggie orientali 
l'inno ferace al lavoro delle terre e alla calma dei 


ari. 
«La più deliziosa sepoltura l'avranno i primi che 
soccomberanno fra le mie buone querce. » 
Mi piace: e non'saprei ‘spiegare l'affezione che 
porto a questo : monte fumigante che ci ha tanto 
offeso. Forse io gli faccio questa festa solitaria!per- 


Il tratto nero segna la linea di partenza dell’ offensiva. 
Il tratto punteggiato la linea raggiunta fino al 27 maggio. 


piccola piattaforma di tavole inchiodate. Di lassù 
— Trieste — nel sole — era più bella che mai, Mi- 
ramare pareva d’alabastro trasparente sui densi 
flutti turchini, la torre di Nabresina un chicco di 
luce sopra la costa, e le case si sgranavano lungo 
i pendii violastri come i tocchi di biacca di Cana- 
letto pittore. 

L'albero cortese dondolava come una lenta an- 
tenna di nave scotendo tutte le foglie; pareva che 
mi ayvicinasse e poi allontanasse giocosamente dalla 
preziosa vista dell’Hermada, sorgente tra lo splen- 
dore mattinale della costiera levantina e la scolo- 
rata caligine delle bruciate quote di Monfalcone, 
e del vallone di Brestovica bombardato. 

Immensa, spopolata, romanzesca, il suo nome fa 
sempre ritornare a mente le romanze castigliane. 
Flondar, sul ciglio della prima costa spariva nel 
fumo delle esplosioni. Medeazza nel primo grembo 
della montagna mostrava il suo scheletro ancora 
chiaro. Qualche grande casale intatto stava soli- 
tario fra le groppe colorate dal sole. Le rovine co- 
lor d'avorio di San Giovanni sul Timavo fumiga- 
vano: e sopra quelle una foresta ardeva, velando 
di fumo i fianchi della montagna. Montagna di 
molte vette che si salutano di lontano, dall’ombra 


ta Caterina, che alle due 
era al posto di medicazione 
a farsi medicare il polso fe- 
rito e a farsi fare l’iniezione 
antitetanica, che lì perlì ha 
s trovato una bella scusa per 
venire col camion a fare prelevamenti in città 
— ora siede al tavolo meglio illuminato; fosco, 
febbricitante, stracciato, truccato di polvere come 
un pierrot. E per non mangiare solo s'è fatto la 
compagna, la prima trovata in istrada, una ragaz- 
zuccia malmessa, in arancione, con un meschino 
cappello di paglia adorno di nappine scarlatte, che 
guarda verso i tavoli serii con una cara timidità 

i gioia. 

A vedere che viso di fortuna primitiva han fatto, 
lui e lei, a questa mensa pulita, vien da ricordare 
certi santi in gloria, domesticamente immaginati 
dal Beato Angelico fra stelle e pergolati, che riflet- 
tono sulle guance bianche tutta l’innocente lumi- 
naria del paradiso. 

Bisognerebbe averli veduti.... 


Antonio BALDINI 
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LA VITTORIOSA NOSTRA AVANZATA VERSO L’ HERMADA. Ì 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


La Quota 121 e l' Hermada. 
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Officine Adria Werke. 


Vojscica, 
vico." Flondar. Medeazza. Hermada. 


Vallone di Brestovica. 
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L'Hermada tra Flondar e San Giovanni, vista da Monfalcone. 


Nel settore di Hudi Log, 12 maggio. (Labor. fot. del Comando Supremo). 
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LA VITTORIOSA NOSTRA AVANZATA SUL CARSO. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


Presso il lago di Pietra Rossa: Fanterie pronte all’avanzata. 
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LA VITTORIOSA NOSTRA OFFENSIVA INIZIATA IL 12 MAGGIO. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


Prigionieri austriaci catturati nel settore di 
Jamiano durante l’azione del 25 maggio. 


Prigionieri austriaci catturati nel settore di 
Quota 208 sud durante l’azione del 23 maggio. 


Prigionieri austriaci, alcuni dei quali feriti, a Pietra Rossa (settore di Jamiano). 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
LA VITTORIOSA NOSTRA 


25 Maggio. — Rincalzi che traversano il territorio conquistato oltre Pietra Rossa per raggiungere la linea di combattimento. 


23 Maggio, — Verso la linea del fuoco, nel settore di Nova Vas (Novavilla). (Laboratorio folog 
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VE ASINIZIA. TA_SULCARSO. 


el Comando Supremo). 2-25 Maggio. — Trincee verso l’Hermada durante l’azione. 


LA VITTORIOSA IN QIETTEREÙ 


(Laboratorio fotografico 


Nel settore di Jamiano: Ul 


Il mulino di Pietra Rossa dove violenta e te- 
nace infuriò la battaglia dal 22 al 24 maggio. 


Mascheramenti e camminamenti alla Quota 121. 


AVANZATA SUL CARSO. 


fel Comando Supremo). 


‘Trincee di sbarramento nel vallone di Pietra Rossa; in fondo la Quota 144. Il bombardamento austriaco della Quota 144. 
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LA VITTORIOSA NOSTRA AVANZATA SUL CARSO. 


Monfalcone: Nella via del Duomo, durante l’azione. 
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A Boneti, durante l’azione 22-25 maggio: Feriti in attesa delle autoambulanze. 
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LA VITTORIOSIA NOSTRA AVANZATA SUL CARSO. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


L'artiglieria inglese in azione sul nostro fronte, 
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LA VITTORIOSA NOSTRA AVANZATA SUL CARSO. 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 
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Attacco di fanterie nel settore di Jamiano. 


Prigionieri austriaci a Jamiano. 


“(ouzsqns opunwo9 ]9p 03/vsf010) 01403040907) 


‘'OSUVI INS VIVZNVAV VHLSON VSOIHOLLIA WV7 


AINOIZVILSOTII.T 


WNVITVLI 


Fr 
La 
z 
» 
P.) 
z 
la 
[=] 
ld 
jd £ 
$ t 
è m (n 
sD_G 
ID 4 
SE) 
Ì > 
ì 
Pontone armato, durante il fuoco. Una Kafferia iniazione: È vo N 
2D_ o 
zm z 
È $2z_" 
sO 3 
3 4 
Era 
È US 
È 
int 
SD >» 
“i 
m 
bd 
r 
Lr 
>» 
N 
o 
z 
m 
ba] 
ù 


Il capo di Stato Magg. della Marina, amm. Thaon di Revel, in un osservatorio durante l'azione. Batteria mobile di grosso calibro. 
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TOMINI E COSE DEL GIORNO. 


La Misstone Iraiana agLI Srati Uniti: La residenza estiva del pres. Wilson. Wasmxcron: La Casa Bianca, residenza del presidente degli Stati Uniti. 


sa n di Radicena 
vincitore del concorso di poesia latina ad Amsterdam, 


LA POSTA PER LA VIA pet. ciELO: L'arrivo a Roma dell'aviatore Mario F 
pr LA via per CIELO: L a dell'aviat iuirro ScurienANi i socialisti 
De Bernardi, partito da Torino con 200 chilogrammi di corrispondenza. dedi dierappoggia. Irovano GIUGNO, 
niser, 
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O D’ITALIA COMMEMORA IL SECONDO ANNIVERSARIO DELLA GUERRA. 
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In Piazza del Duomo. 


Roma: 


Micano: 
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UNA AFFERMAZIONE DELLA TECNICA ITALIANA. 


— LA NAVE-APPOGGIO SOMMERGIBILI BRASILIANA “CEARA,, MUNITA DI MOTORI A COMBUSTIONE INTERNA — 


essi si riferiscono, cioè trasporto, carenaggio, prova 
e salvataggio. 

AI momento presente siamo abituati alla citazione 
di lunghe crociere dei sottomarini — che in pas- 


Con questi concetti tutte le principali Marine 
hanno trasformato allo scopo vecchie navi od hanno 
addirittura provveduto alla costruzione di bastimenti 
appositi; ma fra tutte, quella che risponde meglio 


Che cosa è una nave-appoggio sommergibili e che 
cosa è un motore a combustione interna 
È necessario rispondere succintamente a questa 
domanda prima di far rilevare l’importanza che 
assume il viaggio compiuto dall'Ita- 
lia al Brasile dalla nave Cearà. 
Una nave appoggio deve servire ad 
assistere e seguire le squadriglie di 
sommergibili, allorchè questi operano 
in località lontane dalle basi navali. 
Tutti sanno che i sommergibili nella 
navigazione alla superficie sono mossi 
da macchine 2iese/ che bruciano na- 
fta, e non potrebbero avere molta au- 
tonomia se facessero affidamento sui 
soli proprî depositi, specialmente nei 
battelli di limitata grandezza. 
Nella navigazione subacquea, in- 
vece, si fermano i motori Diese/ e 
si mettono in azione i motori elet- 
trici che prendono l'energia dagli ac- 
cumulatori elettrici. 
Gli accumulatori sono caricati da 
dinamo elettriche mosse dai motori 
Diesel, ma per far fronte al consumo 
di energia i motori dovrebbero rima- 
nere per molte ore in funzione, an- 
che stando il sommergibile fermo in 
porto. 
Inoltre sui sommergibili si fa molto 
uso dell’aria compressa per le mano- 
vre di emersione, per i siluri, ed oc- 
corre continuamente riempire i ser- 
batoi, allo scopo di compensare il con- 
sumo: con i mezzi di bordo si può 
provvedere, ma è opportuno mante- 
nere periodicamente in riposo i mo- 
tori e le pompe per non affaticare ec- 
cessivamente questi meccanismi e per 
addivenire alla loro manutenzione. 
Infine i sommergibili abbisognano 
di riparazioni, di ricambi di oggetti, 
di rifornimento di materiali di consumo, ed i loro 
equipaggi, per mantenersi in buone condizioni fisi- 
che, devono nei periodi di riposo trovare altrove co- 


Fig. 1. — Il Cearà visto di fianco. 


sato non tutti credevano possibili — (per quanto 

fin dal 1906. il sommergibile svedese: 7/va/en, co- 

struito în Italia dalla Fiaf San Giorgio, abbia ef- 
fettuato coni propri mezzi e senza 
scorta il viaggio di 4000 miglia da 
Spezia a Stoccolma) ma può capi- 
tare il bisogno di doverli traspor- 
tare, specialmente se piccoli od in 
avaria, od anche nei viaggi transo- 
ceanici; per tale esclusivo scopo 
furono costruite apposite navi, e ci- 
tiamo il Kargoroo francèse ed il 
Vulcan tedesco. 

Come tutte le navi, anche i som- 
mergibili devono periodicamente es- 
sere messi a secco per la pulizia 
della carena, operazione che neées- 
sita pure per casi straordinari di 
riparazioni; e non sempre si hanno 
bacini disponibili sul posto. 

Infine è noto che i sommergibili 
immergendosi risentono una com- 
pressione nella loro struttura, equi- 
valente ad un chilogramma per cen- 
timetro quadrato per ogni dieci me- 
tri di profondità: è quindi necessa- 
rio constatare praticamente se la 
loro struttura manifesta sintomi, di 
debolezza; e questo accertamento è 
indispensabile come prova di col- 
laudo ed è utile periodicamente. 

A tale scopo all’estero (ed in pas- 
sato anche in Italia), si usa addi- 
venire ad esperienze effettive, im- 
mergendo i sommergibili alla mas- 
sima profondità; ma questi esperi- 
menti presentano difficoltà e pe- 
ricoli: la Fiat San Giorgio ha ideato 
un cilindro metallico molto grande, 
il quale (dopo introdottovi il som- 
mergibile) può essere riempito d’ac- 
qua, comprimendola alla pressioné 
voluta e sottoponendo il sommergi- 
bile stesso ad una vera prova idrau- 
lica; così se la pressione si spinge 
a 4 kg. per cmq. equivale alla pro- 


a tutti i requisiti è il Cearà della Marina Brasi- 
liana, ideato, progettato e costruito in Italia dalla 
Società Fiat San Giorgio, ed il progettista è l'ing. 


Fig. 2. — Interno del cilindro di prova del Cearà. 


modità di alloggio e di mensa. Da queste diverse 
esigenze nacque l'opportunità di adottare bastimenti 
atti al rifornimento di combustibile, al caricamento 
degli accumulatori elettrici e dei serbatoi di aria 
compressa, alle riparazioni, all’alloggio del perso- 
nale dei sommergibili, e questi bastimenti presero 
il nome di navi appoggio. 


Laurenti, nome di fama mondiale al quale sì de- 
vono i sommergibili italiani, adottati anche all’e- 
stero in ‘molti esemplari. 

La specialità del Cearà non consiste soltanto 
nell'avere provveduto in modo perfetto ai diversi 
e già citati bisogni dei sommergibili, ma di avere 
anche risolti altri problemi importantissimi che ad 


fondità di 40 metri circa. 

Questo geniale concetto, già adottato in un ba- 
cino-prova, di proprietà del cantiere del Muggiano 
Fiat San Giorgio, è stato applicato sul Ceard, il 
quale nel suo interno e nel senso della sua lun- 
ghezza ha un cilindro lungo circa metri 60 del dia- 
metro di m. 7,10, che può essere messo in comu- 
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Fig. 


nicazione con il mare, mediante una apertura a 
poppa della nave, apertura chiudibile a mezzo di 
una porta a forma sferica, di brevetto dellà Ditta, 
atta cioè a sopportare forti pressioni. 

Nella figura 1.' che rappresenta il Cearà si vede 
a poppa la porta galleggiante, prima cioè di essere 
messa a posto. Il bacino cilin- 
drico, il cui interno apparisce 
dalla figura 2, serve anche per 
il carenaggio e per il traspor- 
to, poichè dopo avervi intro- 
dotto il sommergibile e chiusa 
la porta, può essere esaurito 
dall'acqua, ed il battello op- 
portunamente puntellato rima- 
ne a secco. 

La figura 3 indica schemati- 
camente gli spaccati longitu- 
dinale, orizzontale, trasversale 
del Cearà con un sommergi- 
bile da 260 tonnellate siste- 
mato nel suo interno. 

La porta del bacino non si 
applica proprio alla estremità 
poppiera, ma l’entrata del ba- 
cino stesso è preceduta da una 
specie di corridoio lungo circa 
20 metri, in corrispondenza del 
quale Ja poppa è divisa in due 
parti, collegate fra loro supe- 
riormente mediante robuste tra- 
vature metàlliche; ed ognuna 
delle due poppette (che for- 
mano le pareti del suddetto 
corridoio) è munita di proprio 
timone e di propria elica, es- 
sendovi a bordo due macchine. 

Tutto ciò appare dalla figura 
3, e dalle altre due figure 4 e 
5 che rappresentano il Ceard 
visto di poppa, rispettivamente 
sullo scalo ed in mare. 

Per il salvataggio il Ceard 
porta a poppa due robustis- 
sime grue, che a mezzo di pa- 
ranchi e di argani elettrici pos- 
sono sollevare dal fondo i som- 
mergibili del peso di 400 ton- 
nellate; e le grue stesse appari- 
scono chiaramente nelle diverse 
figure. 

Questi pochi cenni, che ci 
siamo studiati di rendere com- 
prensibili a tutti, senza fare ri- 
corso a terminologie e consi- 
derazioni prettamente tecniche, 
sono sufficienti a far compren- 
dere come il Cearà rappresenti 
una novità di notevole utilità 
per una marina che possegga 
molti sommergibili, e che a 
questi voglia assegnare servizi 
e missioni in località lontane 
dalla base: tutto ciò è stato apprezzato all’estero, 
tanto è vero che il Brasile non ha indugiato ad 
accettare il progetto ed ordinarne la costruzione, 
ma molte altre nazioni marittime ne hanno fatte 
le più ampie lodi, ciò che è un vanto non sol- 
tanto industriale ma specialmente italiano. 

Aggiungiamo che il Cearà è lungo m. 100, largo 
m. 15,70, alto m. 8,20, immerge normalmente m. 4,20, 
sposta tonnellate 4100, è armato di 8 cannoni di 
medio e piccolo calibro, raggiunge la velocità di 
13 nodi all'ora con potenza di 4500 cavalli asse me- 
diante due motori a combustione interna cgnuno 
della potenza di 2250 cavalli. 


Citare i dati, dirne i requisiti, sarebbe ben poco 
se non ci intrattenessimo brevissimamente sui ri- 
sultati ottenuti: le prove di collaudo che hanno 
determinata l'accettazione da parte’ del governo 
brasiliano si sono riferite alla prova di tutti i mec- 
canismi, compresi quelli di salvataggio sollevando 


Fig. 4 — Il Cearà sullo scalo. 


un peso di 400 tonnellate, ed alle prove di macchina 
dalle quali sono apparse evidenti le ottime qualità 
di manovrabilità dei motori ed il loro limitatissimo 
consumo di 150 grammi di nafta per cavallo indi- 
cato per ora. 

Ma più ancora delle prove di collaudo è notevole 
il viaggio eseguito da Spezia a Rio Janeiro (Bra- 
sile) percorrendo 6000 miglia a velocità media di 
11 nodi, viaggio che non avrebbe nulla di straordi- 
nario se non si tenesse presente che la nave, per la 
prima volta, ha ‘adottati per la propulsione motori 
a combustione interna a due tempi della potenza 
di 2250 cavalli. E qui rientra in campo la seconda 


3. — Sezioni longitudinale, orizzontale e trasversale del Ceard. 


domanda che ci siamo rivolta al principio; cioè: che 
cosa è un motore a combustione interna ? 

Tutti sanno che nelle macchine a vapore la ro- 
tazione dell'asse motore è ottenuta — con l’inter- 
posizione delle bielle e manovelle — mediante il 
movimento dello stantuffo, mosso dal vapore che è 
immesso alternativamente alla 
parte superiore ed alla parte 
inferiore. 

Nei motori delle automobili 
il movimento dello stantuffo si 
ottiene mediante l’ esplosione 
della benzina che è introdotta 
nella sola parte superiore, e 
l'accensione si effettua con scin- 
tilla elettrica. 

Nei motori. a_ combustione 
interna, invece della benzina si 
usa la nafta, e l'accensione si 
produce automaticamente per 
effetto della temperatura ele- 
vata che acquista l'aria com- 
pressa dallo stantuffo in una 
corsa in alto. In altri termini, 
se in una corsa ascendente si 
chiudono le luci di scarico; 
l’aria contenuta nel cilindro, 
comprimendosi , si riscalda; e 
se alla fine di corsa si intro- 
duce della nafta polverizzata, 
questa brucia, si espande e fa 
ritornare in basso lo stantuffo. 

Una macchina essendo co- 
stituita di più cilindri uguali, 
in ognuno di essi vi è una fase 
differente, perciò si comprende 
come vi sia continuità di po- 
tenza motrice sull’asse; e la re- 
golarità è anche assicurata da 
un volante, $ 
1 motori a combustione in- 
terna si dividono in due tipi, 
cioè a quattro tempi ed a due 
tempi; nei primi l'accensione 
della nafta si produce ogni 
quattro corse e nei secondi ogni 
due corse, cosicchè questi ul- 
timi a parità di peso dovreb- 
bero fornire potenza doppia 
rispetto ai motori a quattro 
stempi. 

Queste macchine presentano 
vantaggi» indiscutibili, poichè 
non richiedono le caldaie, quin- 
di vi è risparmio di personale, 
economia di spazio e di peso, 
e consumano iri nafta la quar- 
ta, ed anche la quinta parte 
del consumo di carbone richie- 
sto per le macchine a vapore, 

Tali vantaggi sono special. 
(mente apprezzabili sulle navi, 

ve ogni economia di spazio 
e di peso si traduce in aumento di mercanzie tras- 
portabili; ma hanno stentato: non poco ad adat- 
tarsi agli scopi della navigazione, perchè nei primi 
tempi presentavano difficoltà all’invertire la marcia 
e difetti inerenti a problemi metallurgici. 

Ora tutti gli ostacoli sono stati supera! 
tori a combustione interna, dal lato della®*$icurezza, 
della rapidità di manovra, non lasciano più nulla a 
desiderare in paragone alle macchine a vapore, ed 
un esempio palese si ha dai sommergibili che li 
adottano come unico sistema di propulsione alla 
superficie: tutti conoscono ormai le crociere lunghe 
e faticose alle quali i sommergibili sono stati as- 
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soggettati in questa guerra. Le Marine Mercantili 
progredite non si sono impressionate dei primi in- 
successi, ed armatori intelligenti hanno incorag- 
giate le Ditte specialiste: ormai i motori a com- 


fezione. I motori a due tempi, invece, pur presentando 
vantaggi teorici indiscuti richiedevano ancora 
la risoluzione di svariati problemi, ciò che faceva sor- 
gere dei dubbi sulla loro perfezione, dubbi magistral- 


tempi, e dopo avere successivamente migliorati i 
suoi prodotti per i motori dei sommergibili è addi- 
venuta alla costruzione di due macchine pesanti, 
tipo mercantile, da 2250 cavalli asse, sistemate ap- 


bustione interna 
si sono affermati 


punto sul Cearà. 
Possiamo dun- 
que dire che que- 


ed è difficile ora 
seguire le stati- 
stiche che da 
quattro anni a 
questa parte se- 
gnano un conti- 
nuo aumento; sol- 
tanto in Italia gli 
armatori fedeli 
alle tradizioni e 
troppo facili a 
prestar fede alle 
voci malevole e 
non disinteressa- 
te, nutrono anco- 
ra qualche diffi 
denza, ma vi è 
sperare che il 
progresso sì im- 
porrà e la prova 
dei fatti ab- 
bandonare vieti 


pregiudizi. 
I risultati ot- 
tenuti dal Cea- 


rà, sì aggiungo- 
no a quelli innu- 
merevoli che già 
si posseggono, 
ma questa nave 
non è un sem- 
plice esempio da 
conglo! i 
precedenti, e si 
conoscono tra- 
versate anche più 


sto risultato se è 
gloria italiana è 
una vittoria mon- 
diale della tecni- 
ca meccanica: se 
qualche dubbio 
esisteva ancora 
circa la sicurezza 
di manovra e di 
funzionamento, la 
traversata effet- 
tuata dal Cearà 
deve farlo dissi- 
pare, perchè alla 
condotta durante 
il viaggio è stato 
adibito personale 
brasiliano non 
specializzato, es- 
sendovi a bordo 
un solo macchi- 
nista di garanzia 
della Ditta. 
Ripetiamo quin- 
di che non soltan 
to come tipo di 
nave, originale, 
geniale, deve es- 
sere ricordato il 
Cearà, ma în par- 
ticolar modo per 
i suoi motori che 
non tarderanno 
ad essere adot- 
tati sulle navi 


lunghe effettuate 
da altri basti- 
menti. Fig 
circostanza 

almente no- 

tevole è che per le navi; 
tenza raggiunta fino ad ora sì 


ta a 1700 cavalli, | In Il 


per motori a quattro tempi, e questi tipi adottati in | frontare la lotta, gli studi ed 


5. — Il Cearà visto di poppa. 


mercantili con 
vantaggio nel ren- 
dimento commer- 
ciale, e ci risulta, 
anzi, che la Fia? 


mercantili!la massima po- | mente sfruttati a scopo di concorrenza industriale. | Sar Giorgio, incoraggiata dai risultati ottenuti, 
a la Fiat San Giorgio ha preferito af- | sistemerà motori a combustione interna sui piro- 


costosi esperimenti | scafi che ha adesso impostati nel suo cantiere ‘del 


maggioranza hanno potuto raggiungere una vera per- | pur di raggiungere i vantaggi dei motori a due | Muggiano. 
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LA GUERRA D'ITALIA 
(Dai bullettini ufficiali). 
Le operazioni dal 18 al 26 maggio. 

19 maggio. — Sul fronte giulio, respinti durante 
la notte tentativi di sorpresa contro le nostre posi- 
zioni sull'altura di Quota 592 (Vodice), nel mat- 
tino del 18 le nostre Hu iniziarono un vigoroso 
attacco la conquista della importante altura di 
Quota 652 (Vodice), caposaldo della difesa nemica 
a nord di Monte Santo. Aspra e lunga fu l’azione 
per la tenace resistenza dell'avversario, appoggiato 
da numerose artiglierie di ogni calibro, appostate 
in posizioni retrostanti. Avanzando di roccia in roc- 
cia, snidando i riparti nemici da trincee e caverne, 
distruggendo le mitragliatrici, le fanterie riuscirono 
a sera a raggiungere 5 linea di cresta della con- 
tesa altura, resistendovi poi agli intensi concentra- 
menti di fuoco delle batterie avversarie. Presero 
379 prigionieri, dei quali 16 ufficiali. 

Colla conquista del massiccio fra Monte Cucco 
e Vodice, essendo cessato il compito diversivo affi 
dato alle truppe del settore fra Bodrez e Loga, 
queste ripassarono sulla destra dell’ Isonzo senza 
essere affatto disturbate dal nemico. 

Nella zona ad oriente di Gorizia mantenemmo 
tutte le nostre posizioni contro insistenti attacchi 
nemici, di particolare violenza a sud di Grazigna 
e sull’altura di Quota 174 a nord di Tivoli. 

Sul rimanente fronte fino al mare, duelli inces- 
santi delle artiglierie. Ia nemiche si accani- 
scono contro Gorizia ed altri abitati. 

Intensa fu anche l'attività aerea. Nostre squa- 
driglie lanciarono bombe su accampamenti ad est 
di Canale e nella conca di Gargaro (Medio Isonzo) 
e poi ritornarono tutte ai proprì campi. Furono 
abbattuti due velivoli nemici. 

20 maggio. — Nella zona a mord di Gorizia le 
nostre truppe ampliarono ieri (19) l'occupazione 
dell’altura di Quota 652 (Vodice). 

Dense masse nemiche, precedute da intense raf- 
fiche di fuochi di sbarramento, tentarono con osti: 
nati contrattacchi di arrestare i nostri progressi; 
ma furono ogni volta ributtate con perdite sangui- 
nose. À sera, ritratte le proprie fanterie, l’avversa- 
rio concentrò sulle posizioni da esso perdute il 
fuoco di numerose batterie; ma il terreno fu dai 
nostri saldamente tenuto. 

Ci impadronimmo di due cannoni da 105, due 
mortai da 149, lanciabombe, mitragliatrici e di gran 
numero di armi e munizioni. 

Nella zona ad oriente di Gorizia ardite irruzioni 
di nostri reparti nelle linee nemiche riportarono pri- 
gionieri. Complessivamente nella giornata'prendem- 
mo al nemico 272 prigionieri, dei quali 4 uffici 
* Sul rimanente fronte giulio perdura intenso il 
duello delle artiglierie; la nostra bersagliò movi- 
menti di truppe nemiche nella vallata dell’Idria. Sul 
fronte tridentino, con violente azioni di fuoco e pic- 
cole”avanzate di fanteria, l'avversario tentò attacchi 
a scopo diversivo, ovunque falliti. In combattimento 
aereo su Ze/fre fu abbattuto un velivolo nemico. 
_ 21 maggio. —' Sul fronteltridentino le azioni di 
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artiglieri: ate dal nemico nella giornata del 19 
vennero ieri (20) estendendosi e intensificandosi e 
raggiunsero particolare violenza fra l'Adige e la 
Valle di Terragnolo. 

Già nella notte sul O avevamo respinti piccoli 
attacchi nella valle di Concei (Valle dì Ledro) e 
del Rio Freddo (Astico). Nella giornata di ieri (20) 
nuovi tentativi di diversione nemici nella zona di 
Campo (Valle di Daone), a sud-ovest del Lago di 
Loppio (Rio Cameras e Adige), e sulla linea del 
torrente Maso (Valle Sugana) erano dai nostri su- 
bito ributtati. A tarda sera forti masse nemiche 
furono lanciate all'assalto delle nostre posizioni sul 
Pasubio, a ovest del Dente. Dopo alterna vicenda 
di mischia accanita l'avversario toccò un sangui- 
noso insuccesso e fu completamente e nettamente 
ricacciato su tutto il fronte di attacco. 

In Carnia, movimenti di uomini e di carreggi 
in Valle Valentina (Gai/) furono efficacemente di- 
sturbati dai nostri tiri. 

Sul fronte giulio respinti nella notte sul 20 at- 
tacchi nemici sulle pendici settentrionali di San 
Marco (est dî Gorizia), fra Monte Vucognacco e 
il Faiti e nei pressi di Quota 208 (Carso), fu da 
noi conquistata l’altura di Quota 362 fra Palliova 
e Britovo (est di Plava) e maggiormente ampliata 
l'occupazione sull'altura di Vodice. 

Prendemmo GRILL) centinaio di prigionieri e 
copioso materiale da guerra abbandonato dal ne- 
mico nelle caverne. In combattimenti aerei furono 
ieri abbattuti due velivoli nemici 

22 maggio. — Sul fronte tridentino il nemico, 
nonostante gli scacchi subìti nei passati giorni, per- 
siste in saltuarie azioni offensive a scopo di diver- 
sione, ma i suoi sforzi sono impotenti a deviare il 
Comando italiano dagli obbiettivi che si è prefisso. 

Nella notte sul 21 violente irruzioni, tentate di 
sorpresa contro le nostre linee avanzate sul passo 
di Cavento (Adamello), al ponte di Plubega (Chie- 
se) e in valle Giumella (Rio Ponale) furono re- 
spinte col fuoco. 

Fra Garda ed Adige, dopo intensa e prolungata 
azione di artiglierie di ogni calibro, il nemico at- 
taccò le posizioni del Dosso Alto (sud-ovest del 
lago di Loppio) e della Zugra. Gli assalitori fu- 
rono ributtati con gravi perdite. Altri piccoli attac- 
chi tentati nella giornata di ieri in valle di Po- 
sina, sull'altopiano di Asiago ed in Carnia contro 
le nostre linee del Pa/ Piccolo, fallirono tutti. 

Sul fronte giulio, nel settore a nord di Gorizia, 
il duello delle artiglierie, già vivace nel mattino di 
ieri, si intensificò verso sera, senza per altro essere 
seguito da azioni di fanterie. Fu consolidata la no- 
stra occupazione sull'altura di fuori 363 ad est di 
Plava, dove ci impadronimmo di un cannone e di 
una trentina di prigionieri, Ad oriente di Gorizia il 
nemico tentò insistentemente di sloggiarci dall’ al- 
tura di Quota 126, a sud di Grazigna: l’efficace în- 
tervento della nostra artiglieria e dei rincalzi valse 
ad infrangere ogni volta gli attacchi. 

Nella notte”sul 21 una nostra aeronave bombar- 
dava le retrovie nemiche presso! Vogrisca, nella valle 
del Frigido, e’ritornava poi alla propria’ base. 


pletare la cura indispensal 


MEFCEIZIONE DI TORINO 4944 — ruoni conconse 


LA TESTA cue RICORDA 


VIRTUALMENTE 
= DUE 
ADDIZIONATRICI 
IN CUNA 
MACCHINA 
SOLA 


NON IMPEGNATEVI 
IILUHIATRTILLIIMITIVALITTIMNLKLLKLIA{ALKIVKTHAKKTUNAKKK MEA 


GENOVA - Palazzo Nuora Borsa 


VIKIVIITITITITAA 


TOTALI fags 


B Un Nome che è un Programma 


ana is Marca di uo Servizio 


ENRICO DE GIOVANNI - Concessionario 


ROMA - Piazza Barberini, 52 
TORINO + Via Cernaja, 2 


NO - Corso Italia, 1 


23 maggio. — Sul fronte tridentino tra Garda 
e Brenta, il fuoco delle artiglierie nemiche fu ieri 
(22) meno intenso che nei passati giorni. Anche 
l'attività dei riparti d'assalto avversari si limitò a 
deboli tentativi di pattuglie. 

Nella conca di Laghi (Posiza) una nostra irru- 
zione nelle linee nemiche a nord-est di Monte Majo 
ci fruttò una decina di prigionieri. 

Un combattimento di eccezionale violenza si im- 
pegnò invece nella notte sul 22 in valle di Travi 

molo. Dopo intenso bombardamento che sconvolse 
le- nostre posizioni sul massiccio del Piccolo Co/- 
bricon (2512), ingenti forze nemiche mossero all’at- 
tacco, riuscendo a penetrare in alcuni tratti delle 
nostre linee nonostante la tenace resistenza dei di- 
fensori. Accorsi i rincalzi, dopo mischia accanita, 
prolungatasi fino nel pomeriggio di ieri, rioccupam- 
mo interamente le nostre posizioni. Centinaia di 
cadaveri abbandonati sul terreno dell’azione, 60 pri- 
gionieri, fra i quali un ufficiale, 3 mitragliatrici e 
‘abbondante materiale da guerra da noi presi al ne- 
mico attestano lo scacco sanguinoso da esso subìto. 

Sul fronte giulio intense azioni delle artiglierie; 
tentativi nemici diretti contro le nostre linee a nord 
del San Marco furono respinti col fuoco. 

24 maggio. — leri, sul Carso, dopo 10 ore di vio- 
lentissimo bombardamento; le valorose truppe della 
3.* Armata assalirono e sfondarono le forti linee 
nemiche da Castagnevizza al mare. Mentre all’ala 
sinistra, a nord di Castagnevizza, le nostre fanterie, 
con energiche puntate, impegnavano fortemente 
l'avversario, al centro e all’ala destra, superati ri- 
solutamente gli antistanti trinceramenti nemici, oc- 
cupavano un tratto della zona a sud della strada 
fra Castagnevizza e Boscomalo, oltrepassavano Bo- 
scomalo e Lucati e s'impadronivano di Jamiano, 
e delle importanti e munitissime alture di Quota 92 
(un chilometro a est di Pietra Rossa), Quote 77, 58, 
Bagni e Quota 21. L'avversario, sorpreso dapprima 
e sgominato dall'improvviso impetuoso attacco, ma- 
nifestava verso sera una violenta reazione con in- 
sistenti contrassalti sostenuti da bombardamento di 
eccezionale intensità: fu ributtato con gravi perdite. 

Nel corso della giornata prendemmo al nemico 
oltre 9000 prigionieri, dei quali più di 300 ufficiali. 

Poderose riostre squadriglie aeree — 130 velivoli, 
fra i quali un gruppo di idrovolanti della Regia 
Marina — partecipavano alla battaglia rovesciando 
sulle linee del nemico 10 tonnellate di bombe e mi- 
tragliando le fanterie ammassate. 

I nostri aviatori ritornarono tutti ai propri campi. 
Alla potente preparazione delle artiglierie contri- 
buirono con efficacia 10 batterie inglesi del più re- 
cente modello venute al nostro fronte a confermare 
la fraterna cooperazione dell'esercito alleato. 

Validissimo fu anche il concorso prestato dalle 
batterie della nostra valorosa Marina. 

Nella zona di Gorizia, respinti forti attacchi ne- 
mici, le nostre truppe espugnarono un fortino sulle 
pendici nord-ovest di San Marco, e dopo accaniti 
combattimenti, compirono sensibili "progressi nella 
zona di Monte Santo' e del)Vodice.è_ } 
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del 24, con lo scopo di concorrere all’azione offen- 
siva che si svolge sul Carso, monitori inglesi con 
forze navali ed aeree nazionali attaccarono nel golfo 
di Trieste con pezzi di grosso calibro, lungamente 
ed efficacemente, le retrovie del nemico, in parti- 
colare la vasta stazione aerea, i depositi altri 
importanti obbiettivi militari presso Prosecco. I rei- 
terati attacchi aerei del nemico ebbero per unico 
risultato la perdita di due suoi idrovolanti (L 136 e 
U 137) abbattuti dai nostri bravi aviatori. I quattro 
aviatori nemici furono potuti raccogliere da nostre 
unità navali, malgrado il contrasto delle batterie co- 
stiere avversarie. Tutte le unità navali ed aeree impe- 
ate nell'azione sono rientrate, senza la minima per- 
lita, alle loro basi. La bandiera nemica non fu vista 
sul mare, se non sui velivoli da noi abbattuti ». 

25 maggio. — Sul fronte giulio, dal mare a 
Plava, la battaglia continua accanitissima. Supe- 
rando gli ardui ostacoli dell’insidioso terreno, espu- 
gnando a palmo a palmo gli estesi grovigli delle 
fortificazioni nemiche, contesi da avversario nume- 
roso ed agguerrito, le nostre infaticabili truppe ot- 
tennero ieri nuovi e brillanti successi. p 

Il complesso dei prigionieri accertati nelle giornate 
del 23 e del 24 ascende a 10 245, di cui 316 ufficiali. 
Il bottino di guerra è anch'esso considerevole. 

Nel tratto compreso fra il mare e la strada Ja- 
miano-Brestovizza le ardite brigate « Toscana» (77.° 
e 78.° reggimenti), « Arezzo» (225.° e 226.° reggi- 
Lio asia: sepaiiia beessg Bari (70 e 11° reggi- 
menti) sostenute da talune batterie da campagna 
che si spinsero intrepide fra le fanterie, ricaccia- 
rono il nemico fino sulla linea Foce Timavo-Flon- 
dar Quota 31, a sud-est di Jamiano. 

A nord di Jamiano, dopo tenaci attacchi, nei 
quali si distinse la brigata «Mantova» (113.° e 114.° 
reggimenti), furono conquistate le munitissime alture 
di Quota 235 e 247 ed estesa la nostra occupazione 
fino alle prime case di Versic. Da Castagnevizza al 
Frigido violenti contrattacchi nemici tentarono di al- 
leggerire la nostra pressione nel settore meridionale 
del Carso; fallirono tutti per la salda resistenza delle 
nostre truppe e specialmente delle fanterie della bri- 
gata «Barletta» (137. e 138,° reggimenti). 

Ad oriente di Gorizia, respinte nella notte insi- 
stenti irruzioni del nemico sulla Quota 174, a nord 
di Tivoli, e contro Grazigna, espugnammo nuove 
posizioni sulle pendici settentrionali del San Marco. 

Nella”zona di Monte Cucco e Vodice l'avversa- 
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rio moltiplicò vanamente gli sforzi contro le posizioni 
da noi conquistate. Su tutto il fronte del valoroso 2.° 
Corpo d’armata e specialmente della 53.° divisione, 
si sono constatate lerilevanti perdite sofferte in questi 
giorni dal nemico. Anche ieri forti nuclei tentarono 
un'azione di sorpresa contro le nostre lince ad 
oriente dell’altura di Quota 652 ( Vodice). Furono con- 
trattaccati e sbaragliati. I nostri li inseguirono fino 
nelle loro posizioni di partenza, che espugnarono, 
catturando numerosi prigionieri. Ad esf di Plava 
ampliammo l'occupazione dell’altura di Quota 363. 

Attivissima fu la guerra aerea; squadriglie di no- 
stri velivoli bombardarono la stazione di Santa Lu- 
cia di Tolmino e le retrovie nemiche sul Carso, 
con effetti assai efficaci. In combattimenti aerei fu- 
rono dai nostri aviatori abbattuti tre velivoli. 

26 maggio. — Perdura violenta la lotta sul Carso 
ove le nostre valorose truppe sfondarono ieri una 
nuova poderosa linea di difese nemiche, prendendo 
circa 3500 prigionieri e molto materiale da guerra. 

Dopo intensa preparazione delle artiglierie, pro- 
lungatasi fino alle ore 16, le fanterie del 7.° corpo 
d’armata, con travolgente avanzata, superarono la 
fitta rete di trinceramenti nemici estendentesi dalla 
Foce del Timavo all'est di Jamiano, e si impadro- 
nirono delle alture fra F/ondar e Medeazza. Più a 
nord, dopo alterna vicenda di mischia accanita, 
rono spazzate le ultime resistenze nemiche dall’in- 
tricato groviglio ad oriente di Boscomalo, conquista- 
ta l’altura di Quota 220, a sud-est del paese, ed espu- 
gnati i trinceramenti intorno a Castagnevizza. 

Nel settore settentrionale del Carso e nella zona 
ad oriente di Gorizia, azioni prevalenti delle arti- 
glierie. Allargammo la nostra occupazione sull'al- 
tura di Quota 174 a nord di Tivoli. Aspra e sangui- 
nosa fu la lotta nella zona de/ Vodice, ove l’avversa- 
rio si accanisce con ogni sforzo per ritoglierci l'impor- 
tante altura di Quota 652, sempre in nostro saldo pos- 
sesso. Anche ieri, dopo violenta preparazione di fuoco, 
dense masse nemiche attaccarono più volte e con 
ostinazione le nostre linee. Per la ferrea volontà dei 
valorosi difensori la posizione fu integralmente man- 
tenuta e il nemico, ributtato ogni volta con perdite 
ingenti, lasciò nelle nostre mani oltre 300 prigionieri. 

lella zona di Plava compimmo nuovi progressi 
sulle pendici dell’altura di Quota 363, verso la val- 
letta di Rogat (Rohot). 

Il complesso dei ionieri da noi presi al ne- 
mico sul fronte giulio dal giorno 14 a ieri!è stato 
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fino ad ora accertato in 22 419, dei quali 487 ufficiali. 

Sulle retrovie nemiche volarono ieri in gran nu- 
mero i nostri arditi aviatori, bombardando impianti 
ferroviari, deposi atterie, e mitragliando truppe 
nemiche in marcia, ritornarono incolumi. In com- 
battimento aereo venne abbattuto un velivolo nemico. 

27 maggio. — Nella quarta giornata dell’aspra 
battaglia sul Carso, le nostre truppe, con nuovi te- 
maci sforzi, ampliarono il possesso delle posizioni 
occupate nel tratto più meridionale dell'altopiano e 
mantennero nei rimanenti settori le conquiste fatte 
nei giorni innanzi. Dall’alba a sera durò intenso il 
duello delle artiglierie su tutto il fronte di attacco. 
Nel pomeriggio, tra il mare e Jamiano, le nostre fan- 
terie, con successivi impetuosi sbalzi, si spinsero oltre 
la ferrovia da Monfalcone a Duino, nel tratto a nord- 
est di San Giovanni, ed espugnarono la munitissima 
altura di Quota 145, a sud-ovest di Medeazza, sta- 
bilendosi saldamente a qualche centinaio di metri 
dal paese. Nel corso dell’azione alcuni reparti, con 
risolute puntate, giunsero fino sui pezzi nemici e 
si impadronirono di una batteria da campagna su 
sei cannoni, con abbondante munizionamento. Pre- 
sero $12 prigionieri, dei quali 34 ufficiali. 

A nord di Jamiano attacchi e contrattacchi si 
succedettero violenti per tutta la giornata, sostenuti 
dal fuoco delle artiglierie; rinsaldammo l’ occupa- 
zione sulle alture ad oriente di Boscomalo. 

Anche l'abitato di Casfagnevizza fu raggiunto 
e sorpassato; ma incessanti concentrici fuochi di 
numerose batterie nemiche, ci indussero poi a sgom- 
berare il villaggio, tenendone il margine occidentale. 

Nella zona ad est e a nord di Gorizia intense 
azioni delle artiglierie: la nostra bombardò le con- 
che di Gargaro e di Britovo, già centri di riforni- 
menti per l'avversario. Nel settore di P/2va le fan- 
terie della brigata «Udine» (95.° © 96° reggimenti) 
conquistarono di slancio le alture alla testata del 
vallone di Palliova, collegando le nostre linee di 
Monte Cucco a quella sulla Quota 363. Presero 438 
prigionieri, dei quali 10 ufficiali, un cannone, due 
lanciabombe e sette mitragliatrici. 

I nostri velivoli rinnovarono ieri felici azioni di 
bombardamento sulle retrovie nemiche: la stazione 
ferroviaria di Santa Lucia di Tolmino fu colpita 
in pieno. Gli aviatori ritornarono tutti ai loro campi. 
In combattimento aereo su Britovo fu abbattuto un 
velivolo nemico: un altro, colpito dai nostri tiri, 
cadde incendiandosi verso Vertoiba: 
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ni Tutto quanto è nel pacco A - valore. . . . . . . L. 12.00 


La Guerra 
nell'aria = 


In quest'opera il grande ro- 
manziere inglese a. wa 
aveva previsto le co 

nuove che dovevano risulta: 

in una guerra’ moderna, dal- 
l’impiego delle macchine aeree. 


Due volumi i DUE LIRE. 


VENTI 


Il stiavià contro rimessa anticipata di cartolina-vaglia di LIRM 


Dirigere som 
Fratelli Treves editori) “i 


sessssssnnnnnn 
IIL_MALEFICIO OCCULTO. feasmeci tive ionire 20 106, _ pet rt 


E USCITO: 


La casa al s 


NOVELLE DI 


Volume in-16. Térésah 


Milano - FRATELLI TREVES - Editori 


È uscito: 


LA PACE AUTOMATICA 


COME, MENTRELA GUERRA PROSEGUE, LE CONDIZIONI DI 
PACE POSSONO ESSERE PREPARATE AUTOMATICAMENTE. 


Suggerimenti di un americano 


DALLE « RACCOLTE 
DEL» REPARTO * FOTOGRAFICO 


DEL «COMANDO - SVPREMO 
DEL» R. - ESERCITO 


APRILE- MCMXVII 
MILANO FRATELLI - TREVES-EDITORI 
Volume dî 80 pagine in-4 grande, su carta dî gran lusso, con 125 incisioni : 
TRE LIRE. 


DI questa grande pubblicazione sono usciti: 


. La guerra in alta montagna. Con 95 incisioni. 

. Sul Carso. Con 92 incisioni e una carta geografica a colori. 

La battaglia tra Brenta ed Adige. Con 98 incisioni e nna carta 
geografica a colori. 

La battaglia di Gorizia. Con 112 incisioni e 8 rilievi topografici, 
L’alto Isonzo. Con 88 incisioni e una carta geografica ‘a colori. 
L'aereonautica. Con 118 incisioni, 

L'Albania, Con 117 incisioni e una carta geografica a colori, 

La Carnia. Con 98 incisioni e una carta geografica a colori, 

Armi e munizioni. Con 125 incisioni. 


Poppa sr 


Prezzo d’ogni volume: TRE LIRE (Estero, Fr. 3,50). 
Abbonamento ‘alla Seconda Serie di set volumi (dal 7 al 12): 
LIRE SEDICI 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


sole 


Quattro Lire. 


È uscito il 3.° migliaio? 


JACCUSE! 


di UN TEDESCO 


È una terribile requisitoria contro il governo germanico, 
gi è dettata da un tedesco, con vi ranchezza: 


Il fatto era « 
libro comparve.in 


(HAROLD F. McCORMIK) 
Elegante opuscolo in-8: UNA LIRA. 


In dita presso le librerie FRATELLI TREVES di Roma, 
Napoll, Genova, Torino, Buenos Aires, e presso 1 Hibrad' 


È VU 


ANNUARI 


LUIGI TONELLI 


Lo spirito francese 
contemporaneo 


Un volume di 372 pagine: CINQUE LIRE. 


Anno Cinquantatreesimo 
(1916) 


Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli Treves, editori, Via Palermo, 12, Milano. 


Scientifico ed Industriale 


a Losanna, si ere 
assicurato che l'at- 
relazioni nel 
mondo ufficiale, istituzioni, 
procedimeùti i 6 conserva l'anonimo per salvare dalla 
Porsecuzione Ìa famiglia che vive ancora in Germania, 
È un libro che anche in italia fa grande sensazione; 


Lire 4. — Un volume in-8. — Lire 4. 


deva ad una s 


SCITO L’ 


O 


Dirigere commissioni e vaglia agli editori Treves, in Milano, 


Arnaldo FRACCAROLI 


NON AMARMI COSÌ 


Commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, 


Astronomia. + | +... .. + prof, Riccò e 
Matematiche pure ed. applica! 

Meteorologia e Fisica del glo 
Fisica ed Elettrotecnica . 
Chimica, 


proff. Amapuz: 
È USCITO: 


er il più largo dominio 
i Venezia - La cittàe il porto 


+ dott. Baroni, 


Storia Ni dott. UgoLii. 
te dott. Cuerici. 


Navigazione Marittima ed A. 
Esposizioni, Congre. 


dott. Prrorti, 


prof. Burcarti. 
+ prof. Amapuzzi. 


Agraria 1110011 prof. Cosranza, 


Chirurgia + prof. Razzazoni. 
Ingegneria civile e lavori pubblici. . ing. Arpesani. 
Geografia .. È prof. Mort. 


ncorsi. Necrologio. 


Tre Lire. commepia IN TRE att Tre Lire, 


dott. Pac, 


tz: e EreDia, 


La dolce vita; La foglia di fico, 


commedie in tre atti .........,., L. 3 So 


In Cirenaica ton i soldati. 1-8, con 


118 incisioni fuori testo e una carta geogr, . < 6— 


La presa di Leopoli (Lemberg) e la guerra 


austro-russa in Galizia. Con 29'înc, e a cartine. 3 So 


La Serbia nella sua terza guerra. | 


Lettere dal campo serbo. 20 fotot, e 1 cartina . a — 


i Piero FOSCARI, con prefazione di 
Giuseppe FUSINATO. - Lire 2,50. 


DIECI LIRE. 


Un grosso volume In-16, con 20 Incisioni, 3 ritratti e una tavola fuori testo 


di asrratia: 00 Rara Passio 


Dalla Serbia invasa NA trincee di 
Salonicco, in16 ...... 


L’ invasione respinta 


Noll'anniversario. 


n cp ndo oratore che ha celebrato 


la più eloquente commemorazione. 


ima AI 
SUGS 


L'aviazione sul Carso. 
— È la posta aerea italiana. 
— Accidenti! che pacchi a domicilio! 


Marconi In Amorica. 
— lo sono una degli elementi mili- 
tari della Missione; rappresento ilgenio! 
— Il genio italiano hos poteva essere 
meglio rappresentato ! 


TA SETTIMANA ILLUSTRATA - Fei di BIAGIO, 


Je O) {hi 
I iS 


Lo dimissioni di Tisza. 


Tisza: — Le mie «spontanee» di- 
missioni? Ma i giornali, sulle cose mie, 
sono molto più informati di mel. 


de 


Diario della Settimana. 


(Per la guerta, vederne la Cronaca 
el corpo del giornale.) 
19. Vienna, Féderico Adler, l'novisore | 
Sturgh, è stato condannato a morte, | 
dom. 20. Londra. Un mergibile ha 
{fondato il vapore b Tassa al 
irgo! della costa della Bretagna. Ul 
arte dell'equipaggio è stata raccolta. 
Pietrogrado, IÌ governo provvisorio ri- 
sstituito pubblica dichiar e affer-| 
rante che non farà una pace separata, 
 aspiri nl tina paco “senza annes- 
omni, nò indennità. 
Scosse di terremoto sono 
a Livorno alle 5.55 ed 
a scossa è stata avvertita 
n alle 047: a questa 
nti a Montecatini] Via 
i in nessan Juogo danni 


leasa 


attore dell’antimil feta £ 
dannato a otto giorni d 
calannie o:aveva cominciati 
scontare la: pena. Sabato 
di socialisti re 
abbatterono le porte, 
penetrarono è liberarono Graber 
6 agli vi si opponesse, Fu man. 
nto di fante- 
allerio, I so- 
detto ieri un, comizio 
is è la cavalleria che 
‘è l'ascesso fu. sopraffatta. 
irteo socialista fn sciòlto 
fatica dalle troppe. Avvennero baruffe: 
a popoli prese le parti della troppa 
Londra, * La; Cautera dei Comuni ap- 
rova in mai a ln istituzione di una 
mrenzione nazionale irlandese. 
Pork pubblica del Ni 

o relazioni diplomati» 
n la Germania. 
22, Roma, Il prisio esperimento di 
asporto postal 
ò dire ben 


dini 
cerò ne 


è De Ber 


quattro ore di viaggi 
chilogrammi di osrrispandenza. 
Milano, Arrestati dai carabinieri di 


Niguarda ‘0 Desio, Pietro Comi, d'agni 
39, sindaco di Bresso, Vittorio Comolli, 
d'anni 32, assessore del Comune stesso, 
# Carlo Passi, sindaco di Nova, tutti per 
propaganda contro la guerri. | s 

Londra, Nella settimana terminata il 
20corrente navi mercantili di ogni na- 
zionalità nei porti del Regno Unito 
rivate 2874, partite 2709: britanniche af- 
fondate 18 al disopra di 1600 tonnellate, 
9 al dissito e tro battelli da pesca: at: 
taccate senza snccessò ’. 

Pietrogrado. Oggi al è inaugurato il 
Congresso: dei delegati degli ufficiali’ al 
fronte: presenti eltro 800. ufliciali ed i 
mppresentanti delle missioni militari dei 

mesi allonti, l'ambasciatore degli Stati 
Tniti © il ministro (del Belgio. Ha par- 
Jato in russo per gli italiani il magglore 
Torelli, L'ambasciatoro americano ha di- 
chiarsto che l'America desidera di finire 
la guerra al più presto possibile e vnole 


){una pace senza annessioni © senza in- 


den. 


musnlziani di tutta la Rus 
unziatò ‘con 446 voti 
per la istituzione in Russia 
Repubblica federale. 

23. Roma, Movimento dello navi mer- 
tabtili di ogni nazionalità nei porti ita- 
Viani durante ln settimana finita alla 
murzanotto di domenica 20: 460 entrate 
con stazza lorda complessiva di 175.050 
tonnellate è 387 mscite con 419,615 {on- 
nella perdite, die piccoli velieri Al di 
sotto di. 800 tonnellate, Nessun piroscafo 
fu affondato; nino solo attaccato con can- 
none subì danni. 

Mantova. Il gas è stato 
oggi find a uovo: Avviso, mancando al- 
l'officina comunale la necessaria provvi- 
sta di carbone, 

Porugia, Un'intensa scossa di terre: 
moto, accompagnata da un rombo 0 di 
breve durata, è stata avvertita la scorsa 
notte ‘alte 0,97; 1essun danno; 

Londra, Con 289 voti di maggioranza 
la Camera dei Comnni ha approvato in 
seconda ‘lettura, dopo una discussione 
durata due giorni, il progetto di legge 
por li riforma. elettorale cho, come è 
noto, ammetterebbè il suffragio anche 
per le donne maritate in età superiore 


di 80 anni, cioè, a quanto si calcola, a 
eines 10 milioni di donne. 

Budapest, Avendo: Re Carlo rifintato 
di approvare il progetto del Gorerno re 
Jativo al diritto alsttorale, il conto Tisza 
ha presentato le dimissioni del Gabinetto, 
che il Re ha aceàttate, Il: Re ha incari- 
cato il conte Tisza. del disbrigo. degli 
affari correnti. 

Washington, Arrivala missione italiana. 

Rio de Janeiro, Il Congresso brasiliano 
ha gi lu roroca del decreto di 
nentralità nella guerra fra gli Stati Uniti 
ela Germania, La 

24, Roma, Per la ricorrenza anniver- 
saria della guerra italiana corteo inter- 
ventista svolgesi a Roma e sale al Cam- 
pidoglio, 

Genova, Con ordinanza prefettizia sono 
stati allontanati da Genova e dalla Riviera 
un centinaio di sudditi anstro-tedeschi. 

Londra. Alla Camera doi Comuni Sir 
Robert Cecil dichiara che gli acopi della 
guerra della Gran Bretagna sono conformi 
& quelli*dolla Russia e sono dettati uni- 
camente dal desiderio di una pace fon- 
data sulla libertà nazionale e sull'amici- 
gia internazionale. * Tutto le aspirazioni 
imperjaliste fondnto sulla forza del di- 
ritto. di conquista — ha soggiunto — 
sono essìuse dal programusa, Il Governo 
ricostituito della Russia è in completa 
armonia con questa politica ,. 

Washington. La missione italiana è 
ricevata in forma privata dal presidente 
Wilson alla Casa Bianca, 

25. Parigi. Alla Camera il ministro 
Lacaze dà assicurazioni sul miglioramento 
della lotta contro i sottomarini, 

Londra. Aî Comuni Lloyd George dà 
affidimonti sulla maggiore eflicacia della 
lotta contro i sommergibili. 

— Una grande squadriglia di 16 noreo- 
plani nemici ha attaccato la costa sud- 
orientale d’ Inghilterra tra le 17.15 o le 
18.50 gettando bombe in numerosi punti. 
Le perdite totali segnalate alla polizia 
in tatti i distretti. sono di 78 morti e 
174 feriti. Fra i morti vi somo 27 donne 
è 23. fanciulli; fra i feriti 48 donne.e 
19 fanciulii. Tre aereoplani momici sono 
siati abbattuti. 

Washington. La missione britannica 
parte diretta al Canadà, 


L'ENTERASEPTIEON non è i 
Deo 
qutine siomation, va Ve, a Plot 


0 _00: 
SOTTARIOLONE delle AMORMOIDI 


MAGENTA 10, MILANO. 


n 


TACC 


PARIG 


— Alla Casa Bianca il presidente offre 
banchetto alla miksione italiana, 

26. Ascona, Il marchese Vito Pappa- 
lepore, soldatò d'artiglieria, @ il dott. Pie- 
tro Vincenzo Ugenti medico chirurgo, da 
Bari, imputati,. il. primo di ngi nel 
settembre 1916, mediante w il 
procurata mali 


temporanea al servizio ‘militari 
condo, di correità- per (avergli praticato 
l’inieziono stessa, sono condannati dal 


anno dicarcere militare el'Ugenti amesi sei} 


La portata di una formula. 

a 3 annessioni, mè indenzità Ei 
ti 

gres 


amnetterci 
mnità 


mon domandiamo di 
l'America, nè di chiedere in- 
Belgio. 


ana sostanza 


a e 
iti, UA BIITI 


BI o sorivere all'ISTITUTO 
10, Mt fono 10339, 


Théocdore 
13, 


‘Tribunale militare il Pappaleporo a un: 


“ 
du 


ole emi 
Lire 20 le 6 scatole. RRGO- 
11 NUO VOMETODO per 
FRI 
del PROF. DOTT. P, RIVALTA.- 


HI DI GOMMA 


GRIGI E NERI 


ROTONDI - GIREVOLI E FISSI 
A FORMA DEL TACCO 


Rapetti e Quadrio \ 


74, Foro Bonaparte, MILANO. 


Collezionisti tT 


OHIEDETE TUTTI 


l Prezzo Corrente gratis’ 


CITAMEPION 
rue Drouot_— PARIGI 


Washington. Gli Stati Uniti hanho 
fatto alla Gran Bretagna un nuovo an- | 
ticipo di 376 milioni di.tixe Con questa, 
le anticipazioni fatteall'Inghilterra rag- 
giungono î 2 miliardi. Furono poi ver- 
sati all'Italia 125 milioni di lire sul 
prestito di mezzo miliardo, di cui 125 al- 
tri milioni furono già versati, 

27. Milano. Corteo commemorativo del 
sacondo anno di guerra, sfila per la città ed 
‘accompagna alla stazione depntazione che 
vaaRoma areclamare dal governo, controi 
socialisti, una politica interna di guerra. 


ITALASPIRINA F. L. 


Fabbrica Lombarda di Prodotti Chimic! - Milano 


LA MIGLIORE IN 


COMMERCIO 


LE PAGINE DELL’ORA 


ione, în cri fig ; os) Il 

nin, cr rane e irrita tutele: 

la incontrato il favore del pubblico. Ora 

s7 iccolta tre discorsi di vivo 
grande eco recentemente. 

ing | Discorso pronungiato al Teatro Lirico di Ai 

1, SOIT Rie ilo 1016 da A GATTI Lo 1— 


25, LACTISICEIAOOQUETTA, ai ara. aomettI. 1 


tuale © politica, 
si aggiungono alla sima 
© vario interesse che 


tica ra 


di Franco 
TINI... 


sa, L'anima del. soldato, 


— ——@@@@T» 
Commissioni vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano, 


DIANA. RICATTATRICE 
romanzo di L. A, VASSALLO (Gandolin), 
Gimiioni è vaglia agli editori Treves, in Milano. 


CIARLAN- 


In-8, in carta 


L'AMERICA e LA GUERRA MONDIALE 


n TEODORO ROOSEVELT 
già presidente degli Statì Uniti d'America 
Un bel volune in-8 grande, come il Barow e il Trusezxo1. Lire 8,50, 


DIRICENE COMMINSIONI.E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO, VIA PALERMO, 19, 


SOTTOMARINI, SOMMERGIBILI E TORPEDINI 


| del Contrammitagiio Ettore BRAVETTA 


lusso, con 78 incisioni (3.° migliaio); CINQUE LIRE. 


L. ‘2,50. 


TERIORRE COLMISTIONI E VAGLIA Ar VIATELLI TARVES, ESITON, MILANO, VIA FALRAMO, Ji 


Cucina buona i tempi cati 


Dottore C.- GIUSEPPE MONTI 

E Con prefazione del Dott. Prof. GUIDO VOLPINO * 
L. 2,50. - Volume jn-8 con copertà a colori. - Ln 2,50) 
Dirigore commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano 
CREPUSCOLI DI LIBER 
romanzo di NEERA, - Un volume in-16, L. 3,60. 
Dirigsre commissioni è vaglia al Fratelli Treves, editori, Milano 


ratiche e raccolta di ricette 
dimentazione del. bambino e dell'adulto 


DEL 


Gerenti, ©, Ranzini-Pallavioini. x n: 


Editori FJ Treves. 


